
di Alessia Rezzidori 
alessia.rezzidori
@incassetta.it

Torna a farsi sentire il
Comitato per l’Ospedale di
Isola della Scala che, attra-
verso un comunicato conse-
gnato alla cittadinanza,
lamenta il periodo di silen-
zio da parte dell’Ammini-
strazione a seguito della
mozione del 14 settembre
2023 sottoscritta da 3.652
firmatari per richiedere un
punto di Primo Intervento, il
potenziamento dei servizi

ambulatoriali e l’effettiva
realizzazione della Casa di
Comunità senza demolizio-
ne di una parte del nosoco-
mio. 
La mozione aveva ricevuto
l’approvazione dai Consigli
Comunali dei cinque comu-
ni facenti parte del Distret-
to, Isola della Scala, Tre-
venzuolo, Erbé, Nogarole
Rocca, Vigasio. Più volte il
Comitato ha inviato missiva
al Comune per ottenere
aggiornamenti a riguardo.
Interpellato il sindaco Luigi
Mirandola ci ha informati

sul procedere degli inter-
venti riguardanti l’ex ospe-
dale: «Nella Conferenza dei
Sindaci del 13 dicembre ci è
stato confermato che sta
procedendo l’iter per la
ristrutturazione dell’ospeda-
le in base al piano regionale
finanziato con fondi PNRR.
I lavori dovrebbero partire
in primavera, è previsto
l’abbattimento della parte
più vecchia dello stabile
recuperando i piani più
recenti, l’intervento di ade-
guamento prevede una
spesa di 7 milioni di euro.

Ci hanno rassicurati che gli
attuali servizi durante la
ristrutturazione rimarranno
comunque attivi sul territo-
rio. Nella conferenza ci è
inoltre stata confermata la
realizzazione della Casa e
dell’Ospedale di Comuni-
tà». 
«Lo scorso 22 gennaio –
continua il sindaco isolano
– mi sono incontrato nuova-
mente con i sindaci del
distretto e con i medici di
base, che meglio conoscono
le esigenze della zona.
Abbiamo chiesto loro di sti-

lare una lista di servizi che
necessitano di essere poten-
ziati, con questa andremo a
chiedere un nuovo incontro
al Direttore Generale del-
l’ULSS Scaligera Pietro
Girardi a cui parteciperà
anche una rappresentanza
dei medici locali. È vero che
i servizi sono carenti, qual-
cuno è stato sospeso e la
risposta che ci viene data è
sempre la mancanza di per-
sonale, l’intento è quello di
fare richieste concrete di cui
si possa ottenere la realizza-
zione». 

ISOLA DELLA SCALA. Il sindaco Mirandola fuga i dubbi del Comitato
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«L’ospedale si farà»

Agente premiata a Padova

Durante la Celebrazione di San Sebastiano, patrono dei vigili urbani e della Polizia
Locale, è stata premiata a Padova l’agente in forza al Comando di Bovolone Manuela
Cottarelli. L’attestato di onorificenza per meriti speciali quando era in servizio a Lazi-
se: «Dimostrando alto senso del dovere e sprezzo del pericolo la candidata, il giorno 24
aprile 2021, se pur libera dal servizio, si poneva all’inseguimento di una vettura condot-
ta da due malviventi in fuga da un posto di blocco, che la avevano pericolosamente spe-
ronata. Raggiunti i fuggitivi, riusciva a bloccarli sino all’arrivo di Carabinieri e Polizia
Stradale contribuendo così ad assicurarli alla giustizia». 
L’agente Cottarelli è stata accompagnata alla cerimonia dall’assessore Paolino Turrini
e dal comandante della Polizia Locale di Bovolone Marco Cacciolari.  (J.Bur.)

Carnevale 2024
Sfilate e maschere:
gli appuntamenti
in programma a
febbraio e marzo

Servizi alle pagine 20 e 21
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di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

La Coldiretti ha aperto una
nuova sede intercomunale a
Bovolone. Si trova in piazza
Vittorio Emanuele, nella
zona centrale del paese, è già
operativa per accogliere le
esigenze degli associati. 
L’obiettivo della neo-apertu-
ra è fornire servizi fiscali e
tecnici ai cittadini e al
mondo dell’agricoltura in un
periodo delicato e difficolto-
so per gli imprenditori del
settore. All’inaugurazione,
che si è svolta durante la
grande fiera di San Biagio,
assieme al sindaco di Bovo-
lone Orfeo Pozzani e le
autorità civili e religiose del
paese c’erano il presidente
della Provincia Flavio Pasi-
ni, il presidente di Coldiretti
Verona Alex Vantini, il
direttore dell’ente Giuseppe
Ruffini e il presidente della
sezione di Bovolone Marco
Pizzoli. 
«Ringraziamo la Coldiretti
per aver scelto di puntare su
Bovolone – il commento
dell’amministrazione comu-
nale attraverso le proprie
pagine istituzionali –. La
nuova sede rappresenta un
primo passo verso una
nuova via di aiuto e valoriz-
zazione per tutto il settore
agroalimentare a livello
nazionale e internazionale.
Si tratta di uno spazio di
ascolto e di aiuto per tutti
coloro che necessitano dei
servizi offerti dall’ente ma
anche di un investimento
concreto per il settore sul
nostro territorio». 
Gli uffici della sede di Bovo-
lone saranno aperti a tutte le
aziende di qualsiasi dimen-
sione. Coldiretti, che con un
milione e mezzo di associati

è la principale organizzazio-
ne degli imprenditori agrico-
li a livello nazionale ed euro-
peo, svolge attività di assi-
stenza e tutela nei settori
sociale, tecnico-economico,
sindacale e tributario. 
L’edificio storico di piazza

Vittorio Emanuele, fruibile
facilmente dal pubblico, si
aggiunge a quelli dei vicini
Comuni di Isola della Scala
e Nogara dove continuerà
l’attività di patronato rivolta
ai cittadini. Altri servizi
offerti, la semplificazione

degli adempimenti ammini-
strativi delle aziende agrico-
le, l’assistenza nel rapporto
con la pubblica amministra-
zione, la consulenza per la
gestione di finanziamenti e
lo sviluppo delle attività
agricole.

BOVOLONE. Inaugurata la nuova sede intercomunale di Coldiretti

Servizi per gli agricoltori
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Medaglia d’oro 
per Bruno Padovani

Medaglia d’oro al Valor Civile
per Bruno Padovani. Il Comu-
ne di Nogara ha comunicato che
il compianto cittadino, mancato
in un gesto eroico il 27 giugno
2022 all’età di 82 anni, è stato
insignito della medaglia d’oro al
valor civile da parte del Presi-
dente della Repubblica. Padova-
ni, in vacanza al Lido Adriano
(Ravenna), ha salvato dall’an-
negamento dei bambini perdendo al contempo la vita. Il Comune
nogarese aveva già dedicato a Padovani, ex assessore ai servizi
sociali, il defibrillatore posto all’entrata del municipio in via Fal-
cone e Borsellino e sta discutendo se dedicargli il parco di via
Costantini. Anche se quest’ultima decisione non è stata ancora
confermata, visto che l’amministrazione sta pensando di intitolar-
gli un luogo significativo, ad esempio una delle scuole del terri-
torio. 
Queste le motivazioni dell’onorificenza: «Con pronta determina-
zione e generosa abnegazione, udite grida di aiuto, incurante dei
rischi legati all’età avanzata, si tuffava nell’acqua del mare, agi-
tata per le condizioni meteo proibitive, per soccorrere quattro
minori allontanatisi dalle loro madri e trasportati dalla corrente
verso il largo, riuscendo a raggiungere una bambina e a conse-
gnarla a un altro bagnante. Accusava, quindi, un malore a segui-
to dello sforzo e veniva riportato a riva, dove giungeva privo di
sensi e tutti i tentativi di rianimarlo risultavano purtroppo vani.
Straordinario esempio di umana solidarietà e di eccezionale
altruismo spinti fino all’estremo sacrificio». (J.Bur.)

Per l’eroico salvataggio 

Il sindaco Pozzani
parla all’inaugu-
razione della sede
Coldiretti di piazza
Vittorio Emanuele

Conferenza dei Sindaci dell’Ulss 9 a Bovolone
Alla Conferenza dei Sindaci dell’Azienda ULSS 9, tenutasi a Bovolone in occasione della Fiera Agricola di San Biagio, sono stati numerosissimi i
Primi Cittadini presenti. Negli spazi della piastra polivalente al Palazzetto Le Muse è stato presentato ai Sindaci lo stato dei lavori delle infrastrutture
territoriali come Case della Comunità e Centrali Operative Territoriali (COT). All’assemblea degli Amministratori locali è stato elencato quanto verrà
realizzato in ambito territoriale, aggiornando i Sindaci e i loro rap-
presentanti sui contenuti dei progetti stessi e delle tempistiche di
realizzazione, nell’ottica della massima collaborazione tra ULSS
9 e Amministrazioni locali. 
Il direttore generale Pietro Girardi, ricordando l’importante
ruolo della Regione in materia, ha affermato che «grazie alla col-
laborazione tra ULSS 9 e Amministrazioni stiamo rispettando il
programma e le scadenze degli interventi della programmazione
territoriale». 
Gli Amministratori veronesi hanno espresso la loro soddisfazione
per il rapporto di collaborazione con l’Azienda ULSS 9 e hanno
confermato la loro disponibilità. 
Durante la Conferenza, spazio anche all’illustrazione del progetto
sperimentale della prima Casa della Comunità, che aprirà a Bovo-
lone, con servizi strategici e innovativi che valorizzano l'integra-
zione sociosanitaria. Nell’occasione è stato sottolineata la dispo-
nibilità del Comune di Bovolone: lo stesso sindaco Orfeo Pozza-
ni ha ricordato il co-finanziamento di una parte del progetto. 





di Jacopo Burati

Partecipazione importante di cittadini
alla baita degli alpini di San Giovanni
Lupatoto per dire no all'impianto di
essiccazione e combustione di fanghi
organici di Cà del Bue. Un netto
diniego al fine di evitare la riaccensio-
ne per la quale Agsm-Aim - con un
investimento di quasi 86 milioni di
euro - ha chiesto l’autorizzazione
della Regione. Sono numeri impres-
sionanti quelli elencati durante la
serata, a partire dai 4000 quintali al
giorno e le 100.000 tonnellate all'anno
di fanghi di depurazione civili e indu-
striali che verrebbero trattati. L'im-
pianto si doterebbe di un camino di 60
metri, con ricadute notevoli in termini
di inquinamento sui cittadini dei cen-
tri abitati vicini. 
Alla baita erano presenti anche il sin-
daco di Zevio Paola Conti e il presi-
dente del consiglio comunale di San
Martino Buon Albergo Vittorio
Castagna. «L'amministrazione comu-
nale lupatotina dichiara opposizione
totale dall'iniziativa di riattivazione
dell'inceneritore - ha spiegato il sinda-
co di San Giovanni Lupatoto Attilio
Gastaldello -. È auspicabile che ci sia
una partecipazione condivisa di istitu-
zioni, enti e cittadini soprattutto con
Zevio e San Martino Buon Albergo.
Abbiamo già deciso di incaricare un

tecnico che valuti l'impatto dell'ince-
neritore e ci aiuti a difenderci nella
maniera migliore per sottolineare la
ferma contrarietà all'insediamento». 
Durante la serata è stata illustrata la
pericolosità delle particelle, delle pol-
veri e degli odori emessi dall'inceneri-
tore nel raggio potenziale di cinque
chilometri. «Sono in pericolo le colti-
vazioni locali attorno a Cà del Bue -
ha commentato Paolo Pasqualini,
portavoce del Comitato contro Ca' del
Bue -. Le fragole di Pontoncello, i
kiwi de "La Punta" e gli asparagi della
Mambrotta, per fare tre esempi, saran-
no penalizzate. Per non dire delle

industrie alimentari come Rana,
Vicenzi Biscotti e Aia. L'area urbana
di Verona è già altamente inquinata e
non si sente il bisogno di aggravare la
situazione». 
I medici invitati all’assemblea hanno
poi colto il grave problema per la salu-
te che si sta prospettando. «Secondo
uno studio del 2011 dell'istituto supe-
riore di sanità - ha illustrato il dottor
Pierluigi Mozzo - saranno circa
80.000 i cittadini colpiti dalle emissio-
ni. Gli odori saranno tipici della
miscela di acido solfidrico, con effetti
sul corpo a lungo termine. Servirebbe
spingere su una metodologia che pre-

veda il recupero di materia nutritiva
rispetto alla riduzione di volume tra-
mite incenerimento». Riflettori punta-
ti anche sugli Pfas, le particelle chimi-
che che verrebbero prodotte in gran
quantità con dall'inceneritore. «Gli
Pfas sono presenti nei fanghi di depu-
razione, sia civili che industriali, e con
l'incenerimento non è dimostrato che
siano rimossi - ha commentato il dot-
tor Andrea Bonetti -. Sono difficili da
smaltire dal nostro corpo e creano
serie disfunzioni».
«Sono in corso studi importanti che
evidenziano la pericolosità e la morta-
lità dell'inquinamento proveniente

dalle polveri sottili - ha aggiunto
Claudio Micheletto, presidente degli
pneumologi italiani -. Neoplasie,
malattie croniche dell'apparato respi-
ratorio, patologie cardiovascolari e
allergie sono dirette conseguenze
della concentrazione elevata nell'aria
di diossido di azoto». 
«L'inquinamento provoca danni sin
dalla gestazione - ha chiuso il pediatra
locale Diego Todeschini -. Un inse-
diamento come Cà del Bue deve pre-
vedere un'importante valutazione di
impatto sanitario, non solo ambienta-
le. Per questo il progetto dell'inceneri-
tore deve essere rifiutato».

CA’ DEL BUE. Incontro pubblico contro il progetto presentato da Agsm-Aim
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Il sindaco Gastaldello interviene
all’incontro promosso dal 

comitato contro l’inceneritore

No all’inceneritore a fango



di Marco Danieli

Grande partecipazione all’assemblea pub-
blica del 25 gennaio all’Auditorium di Vil-
lafranca sulla progettata discarica di amian-
to di Caluri, organizzata dalla società Tec-
noinerti, per presentare il progetto, come
prescritto dal codice ambientale. 
A tenere la relazione tecnico-scientifica l'in-
gegner Raffaele Cossu, professore emerito
di ingegneria ambientale dell’Università di
Padova, che ha la supervisione tecnico
scientifica del progetto.  Presenti anche le
rappresentanze dei Comuni di Villafranca,
Povegliano, Mozzecane e Sommacampa-
gna. «Funzione della discarica è la messa a
dimora di rifiuti contenenti amianto e di
nessun altro rifiuto pericoloso» ha spiegato
il professor Cossu, che ha iniziato la sua
relazione partendo dai danni che l’amianto
può arrecare alla salute: «Danni che però
possono avvenire solo se le sue particelle si
disperdono nell’aria e vengono inalate. Una
volta nei polmoni danno origine all’asbesto-
si, una malattia infiammatoria cronica che
può portare a fibrosi polmonare con danni
respiratori che vanno dalla dispnea all’in-
sufficienza respiratoria, a quella cardiaca e
alla morte. Può dare luogo anche al cancro
del polmone».
«Se però l’amianto non viene polverizzato
non arreca alcun danno - ha affermato il
docente -. La messa a dimora a terra è quin-
di l’unica possibilità di evitarne la pericolo-

sità. E proprio per il fatto che la sua nocivi-
tà è legata alla polverizzazione, una volta
che i manufatti di amianto vengono confe-
zionati, imballati, sigillati con resine il peri-
colo non sussiste più».
Sono altre le fibre dannose, secondo Cossu,
come le micro-plastiche che possono essere
presenti nell’acqua e negli alimenti che
assumiamo inconsapevoli.
«Un sasso - chiede il professore -  è danno-
so? No, se sta fermo lì dove sta. Diventa
dannoso se ti cade in testa. Lo stesso vale

per gli inquinanti.
Da quando sono stati riconosciuti i danni
provocati dall’amianto non è stato più uti-
lizzato nelle costruzioni. Tuttavia in Veneto
rimangono ancora da effettuare 800 bonifi-
che. Ma nella regione non c’è nemmeno una
discarica dedicata. 
La discarica di Caluri sarà solo per l’amian-
to in un sito classificato come cava, vicino
alla base militare dell’aeronautica e accanto
alla discarica abbandonata di Bastian Beton.
«Tutti i centri abitati sono a distanza supe-
riore ai 250 metri - continua Cossu -. Si svi-
lupperà per un altezza massima di 15 metri,
con un volume di rifiuti di 285 mila metri
cubi per il bacino est e di 535 mila metri
cubi per il bacino ovest. Il periodo di confe-
rimento sarà di 10 anni, 16 se si considera il
periodo di costruzione e di chiusura. Le
lastre di amianto saranno imballate e sigilla-
te trattandole con resine e gel». 
«Tutto il processo sarà controllato dalla
Ulss. Il materiale viene deposto in modo che
tutto venga ricoperto di terra. Il monitorag-
gio delle operazioni sarà affidato ad una
società terza di grande autorevolezza: l’Isti-
tuto Mario Negri, che garantirà la verifica
da parte della popolazione che tutte le nor-
mative di sicurezza vengano osservate.
Nelle analoghe discariche nel bresciano e
nel pavese il monitoraggio ha appurato che
nell’ambiente non c’è stato alcun rilascio di
fibre». ha concluso Cossu.
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Tutti d’accordo: nessuno
vuole la discarica

La relazione del professor Raffaele Cossu non convince i cittadi-
ni. Nonostante le assicurazioni del docente  prevale lo scetticismo
e l’apprensione. «Perché - si chiedono i villafranchesi - se in
Veneto non c’è neanche una discarica di amianto la devono fare
proprio qui? Per di più in una zona che corrisponde alla traiettoria
di atterraggio degli aerei? Potrebbe infatti accadere che, in caso di
un incidente, l’amianto seppellito possa tornare ad essere disperso
nell’aria per
un’esplosione». 
Intanto, il Consiglio
Provinciale si è riu-
nito lo scorso 1°
febbraio, e ha
discusso una
mozione relativa
alle proposte di
nuove discariche,
giunte negli ultimi
mesi, nell’ovest
veronese (a Caluri
di Villafranca e Valeggio) e in un Comune lombardo confinante
con il territorio scaligero (Marmirolo). 
La mozione, approvata all’unanimità, nel rispetto della piena
autonomia tecnica prevista dalle procedure autorizzative in capo
alle Regioni,  fa propri i timori già sollevati dalle amministrazio-
ni locali, esprime la contrarietà del Consiglio alla realizzazione di
nuove discariche “contenenti  amianto” e chiede alla Regione
Veneto di “non autorizzare discariche senza un’adeguata pianifi-
cazione orientata alla massima attenzione per la tutela dell’am-
biente e a un’equa distribuzione delle stesse su tutto il territorio
regionale”. Inoltre, la mozione invita i “Consiglieri Regionali
della provincia di Verona a farsi promotori nel Consiglio Regiona-
le, nella 2^ Commissione Consiliare e con il Presidente Zaia, di
tutte le iniziative necessarie per evitare l’apertura delle discariche
sopracitate”.

Le reazioni dei cittadiniCALURI. Presentato dall’azienda il progetto per la discarica

Amianto pericoloso se inalato

Il professor Cossu all’assemblea 
sulla discarica di Caluri



Bonus del 75%
ecco come 
ottenerlo
Dal 1° al 31 marzo prenotazione 
del credito d’imposta 
sulle spese pubblicitarie. 

Anche per l’anno in corso è previsto il Bonus Pub-
blicità, agevolazione concessa dallo Stato come
credito di imposta.
L’incentivo si applica esclusivamente agli inve-
stimenti su giornali cartacei e digitali, registrati
regolarmente al Tribunale,  nella misura del 75%
nel 2023. Il limite massimo di spesa di 30 milio-
ni di euro l’anno.
Il requisito dell’incrementalità è obbligatorio:
quindi le spese sostenute nel 2024 dovranno
essere superiori di almeno l’1 per cento rispet-
to agli investimenti 2023.

REQUISITI
Il credito d’imposta viene concesso

sul 75% dell’incremento negli investimenti
pubblicitari effettuati nel 2024 rispetto al
2023. 

Sono ammissibili solo gli investimenti pubblicitari
effettuati su stampa quotidiana e periodica anche on
line, purché registrata al ROC e/o al Tribunale compe-
tente.

Gli investimenti devono essere effettuati direttamen-
te dall’azienda. 

La fatturazione non deve conte-
nere costi complementari rispetto
alla pubblicità.

Per accedere al Bonus per spese
pubblicitarie è sufficiente inoltra-
re una domanda al Dipartimento

per l’Informazione e l’Editoria della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, attraverso i servizi telema-

tici messi a disposizione dall’Agenzia
delle Entrate (www.agen-
ziaentrate.gov.it/portale).

PRENOTAZIONE: dal 1° al
31 marzo del 2024.

DICHIARAZIONE: dal 9
gennaio al 9 febbraio 2025 i
soggetti che hanno inviato la
“comunicazione per l’accesso”
debbono inviare l’attestazione
degli investimenti effettivamen-
te realizzati nell’anno 2023. 

Sarà poi il commercialista a
comunicare nel periodo che va
dal 1° al 31 gennaio 2025 le
spese pubblicitarie sostenute nel-
l’anno 2024 e rientranti nel credito
d’imposta.

Sul sito del Governo dedicato al Dipartimento per l’In-
formazione e l’Editoria ulteriori informazioni sullee pro-
cedure (www.informazioneeditoria.gov.it).

Non perdere l’occasione!

Puoi avere il
Bonus Pubblicità
con inCassetta
e Target 

Per informazioni e prenotazioni chiama 335 762 7252



Prosegue la 
sperimentazione
gestita dal GSE 

L'ARERA (l’Autorità del settore
energetico) ha prorogato al 31
dicembre 2025 la possibilità di
ricaricare il proprio veicolo elet-
trico avendo la disponibilità di
una potenza di circa 6 kW, di
notte, di domenica e negli altri
giorni festivi, senza dover richie-
dere un aumento di potenza al
proprio fornitore di energia elet-
trica, quindi senza dover soste-
nere costi fissi aggiuntivi dovuti
all'incremento della potenza. 
L'ARERA stima che, così facen-
do, i proprietari di veicoli elettrici
possano risparmiare tra i 60 e
gli oltre 200 euro all'anno.  La
richiesta di ammissione alla
sperimentazione potrà essere
presentata al GSE (Gestore dei
Servizi Energetici Spa) dai clien-
ti che rispettano i requisiti previ-
sti dalla delibera relativi al con-
tratto di fornitura di energia elet-
trica e alla tipologia di dispositi-
vo di ricarica. 
I richiedenti, o i loro delegati,
possono presentare la richiesta
telematica attraverso il portale
“Area Clienti" del GSE a cui si
può accedere anche tramite
identità digitale SPID. La proro-
ga è automatica per tutti i clienti

che hanno la sperimentazione
nello stato “approvata".
“Non sarà necessario effettuare
alcuna operazione da parte dei
clienti con la sperimentazione
già attiva con stato approvata.
Per i clienti interessati a parteci-
pare alla sperimentazione sarà
possibile presentare la richie-
sta on line dal 15 febbraio
2024 al 31 dicembre 2024. Lo
scopo della sperimentazione è
promuovere la ricarica “intelli-
gente" dei veicoli elettrici in
modo compatibile con le carat-
teristiche delle reti elettriche esi-
stenti, sfruttando le potenzialità
offerte dai misuratori elettronici
e dai dispositivi di ricarica più

avanzati, in grado, cioè, di rego-
lare la velocità di ricarica sulla
base di comandi forniti da attori
esterni (ad esempio da aggre-
gatori o dal distributore locale,
previa autorizzazione del clien-
te), oppure in modo automati-
co”.
È quanto scrive il GSE su que-
sta innovativa sperimentazione,
a seguito di una specifica deli-
bera dell’Autorità del settore
energetico (Arera) che ne
descrive i termini generali.
La sperimentazione non ha nes-
sun costo aggiuntivo e non biso-
gna rivolgersi al proprio fornito-
re.
Come fare dunque per aderire

alla sperimentazione? 
I richiedenti, o i loro delegati,
possono presentare la richiesta
telematica attraverso il portale
“Area Clienti" del GSE
(www.gse.it/servizi-per-te/rinno-
vabili-per-i-trasporti/agevolazio-
ni-per-la-ricarica-dei-veicoli-
elettrici) a cui si può accedere
anche tramite identità digitale
SPID. 
La proroga è automatica per
tutti i clienti che hanno la speri-
mentazione nello stato “appro-
vata".
Ricordiamo che Lupatotina Gas
e Luce Srl mette a disposizione
una colonnina presso la quali è
possibile effettuare la ricarica

del proprio veicolo elettrico,
dislocata  accanto al Centro
Agorà in via Garofoli 233  Dota-
ta di due erogatori, la colonnina
può essere utilizzata per la rica-
rica di auto elettriche e di quelle
ibride plug-in.  Chi è già cliente
avendo sottoscritto un contratto
di fornitura di energia elettrica,
può usufruire di una tariffa age-
volata di 0,25/KWH, mentre per
chi non è cliente la tariffa è di
0,35/KWH. Chi è già cliente non
dovrà effettuare il pagamento al
momento della ricarica, ma rice-
verà l’addebito nella prima bol-
letta utile (questa modalità di
pagamento vale anche per
l’eventuale utilizzo presso le
altre colonnine EVWAY). È suf-
ficiente scaricare l’App EVWAY,
ma se al momento della ricarica
non si vuole sempre utilizzare lo
smartphone, ecco che Lupatoti-
na Gas e Luce mette a disposi-
zione dei suoi utenti un keyfob,
cioè un portachiavi che permet-
te di attivare la ricarica in moda-
lità “wi-fi” semplicemente avvici-
nandolo alla colonnina. La
richiesta si effettua direttamente
dall’app. 
Coloro che invece non sono
clienti di Lupatotina Luce e Gas
e usufruiranno del servizio,
dovranno effettuare il pagamen-
to al momento stesso della rica-
rica seguendo le indicazioni del-
l’applicazione  “EVWAY”.

Agevolazioni per la ricarica dei veicoli elettrici 

di Marco Danieli

Bufera nel PD veronese: la
consigliera regionale Anna-
maria Bigon è stata destituita
da vicesegretario provinciale
del partito. La decisione del
segretario provinciale Franco
Bonfante è stata annunciata in
occasione della convocazione
della direzione del Partito
Democratico veronese che si è
riunito lunedì 5 febbraio.
Annamaria Bigon con la sua
astensione in Consiglio Regio-
nale in occasione della vota-
zione sul ‘fine vita’ ha determi-
nato la non approvazione della
proposta di legge finalizzata a
regolare competenze e modali-
tà del suicidio mediamente
assistito, sostenuta dal suo
stesso partito oltre che da Zaia
e da parte della Lega. 
Ciò ha determinato la reazione
del Pd che per bocca della sua
segretari nazionale Elly
Schlein aveva sottolineato:
«che la destra abbia sconfessa-
to Zaia non stupisce ma è una
ferita che ci sia stato un voto
del Pd; se il gruppo del Pd vota
a favore e ti chiede di uscire
dall’aula, è giusto uscire dal-

l’aula, perché l’esito di quella
scelta cade su tutti…»
Annamaria Bigon si era appel-
lata al diritto di votare in dis-
senso dal partito essendo quel-
la del ‘fine vita’ una questione
etica: «Credo che le dinamiche
della politica e l'informazione
dei media - scrive in una lunga
lettera aperta la consigliera
regionale -  abbiamo oscurato
o quantomeno messo in secon-
do piano proprio questo: "la
persona", il malato. Di questo
si trattava e non del "diritto al
suicidio medicalmente assisti-
to" che in Veneto è già realtà
dopo la sentenza della Corte

costituzionale, con già 6
richieste, di cui due già esegui-
te».
Bonfante ha revocato la delega
di vicesegretaria provinciale
ad Annamaria Bigon, per il
venir meno del rapporto di
fiducia politica, tenuto conto
del generale sentimento di
iscritti ed elettori del Pd vero-
nese, in grandissima maggio-
ranza sconcertati e delusi dalla
scelta di Bigon e favorevoli a
regolamentare il fine vita a
seguito della sentenza della
Consulta.
«Non credo nelle sanzioni
disciplinari su temi etici ed è

corretto che sia lasciata libertà
di voto per motivi di coscien-
za, ma chi la pratica deve esse-
re consapevole delle conse-
guenze politiche – precisa
Bontante – a maggior ragione
se vi erano alternative, come
l’uscita dall’aula con una con-
temporanea dichiarazione
esplicativa».
Un precedente a Verona c’era
già stato. Nel 2018 l’allora
capogruppo Pd in Consiglio
comunale votò a favore delle
mozioni della Lega su temi eti-
camente sensibili, 194 e gay e
venne subito destituita.
«Nella mia esperienza decen-
nale di Consigliere Regionale e
di Vicepresidente del Consiglio
Regionale del Veneto - ha
rimarcato Bonfante -  mi sono
trovato in alcuni casi in dissen-
so rispetto al mio gruppo, ma
ho sempre votato quello che il
gruppo a maggioranza decide-
va, pur su temi che potevano
essere considerati sensibili: il
senso di responsabilità nei con-
fronti degli altri e della comu-
nità che si rappresenta, non è
meno importante del risponde-
re alla propria coscienza, che
riguarda se stessi».
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Fiorenzo Zambelli alla 
guida di Avis provinciale
L'Avis Provinciale Verona inizia l'anno con un nuovo presidente.
È il Cavalier ufficiale Fiorenzo Zambelli (nella foto), già vice-
presidente provinciale e presidente dell'Avis comunale di Peschie-
ra del Garda. 
Zambelli, 72 anni, pensionato
delle Poste Italiane, è donatore
Avis da 40 anni. Nel 1988 è
entrato nel consiglio direttivo
dell'Avis di Peschiera, dove ha
ricoperto i ruoli di segretario,
tesoriere, vicepresidente e infine
presidente per due mandati qua-
driennali. Dal 2017 è nel consi-
glio provinciale e dal 2021 ne è
stato vicepresidente vicario. 
Il presidente è stato eletto dal
nuovo consiglio direttivo eletto
a dicembre e composto da Stefa-
no Adami, Lupicino Bettini, Emanuele Bogoni, Stefano Costa,
Nicola Danese, Simone Guzzetti, Piergiorgio Lorenzini, Michela
Maggiolo, Regina Minchio, Vania Paleari, William Perandini,
Angelo Salgaro, Giovanna Tomiolo. 
Nel comitato esecutivo, infine, ci saranno oltre a Zambelli, il
segretario Alessandro Viali e il tesoriere Katia Busola.
«Il consiglio direttivo – continua Zambelli – opererà per aree
tematiche e ci sarà spazio per tutti quelli che vorranno dare il pro-
prio contributo permettendo di sviluppare idee, progetti, promuo-
vere e valorizzare il dono del sangue, un gesto prezioso dei nostri
donatori ed elemento vitale che gli ammalati attendono. La priori-
tà – conclude – è infine quella di riscaldare i legami con la nostra
base, ovvero le 66 sedi comunali, con i loro 20.000 soci donatori
e volontari, accrescendo la nostra comunità solidale attraverso ini-
ziative di formazione e divulgazione e seguendo le linee guida
dell'Avis che per noi è da sempre una grande famiglia unita dalla
cultura del dono».

Donatori di sangueLEGGE “FINE VITA”. Il segretario Bonfante revoca la sua vice

Bufera nel PD: Bigon destituita

Annamaria Bigon Franco Bonfante



di Marco Danieli

A Verona come a Berlino e a
Bruxelles. Gli agricoltori del
Veneto “Traditi dall’Europa” il
23 e il 24 gennaio si sono radu-
nati davanti a Verona Mercato
con oltre 200 trattori per mani-
festare contro la politica agrico-
la dell’Europa e del governo.
Oltre all’organizzazione indi-
pendente “Azione Rurale” ci
sono imprenditori di varie estra-
zioni politiche esasperati dai
danni che la politica dell’Ue sta
facendo all’agricoltura. Per la
protesta è stata scelta Verona
per il valore simbolico che ha
essendo una delle province
agricole più importanti d’Italia.
Scopo della protesta: far sentire
la voce dei contadini contro le
scelte europee e l’atteggiamen-
to passivo del governo di fronte
alla prepotenza di Bruxelles. In
particolare a preoccupare gli
imprenditori agricoli sono i
costi della produzione e l’atteg-
giamento dell’Europa favorevo-
le alle farine sintetiche e di
insetti che si vorrebbero sosti-
tuire ai cibi genuini prodotti con
il lavoro dei campi. «Stanno
distruggendo la nostra agricol-

tura - spiega Vanni Stoppato,
agricoltore della Bassa verone-
se e portavoce di Azione Rurale
- con provvedimenti assurdi,
come quello di pagare anche
1.500 ad ettaro purché la terra
non venga coltivata. È assurdo!
Questa è la morte della nostra
agricoltura e noi non vogliamo
morire!».
Una delegazione dei parteci-
panti alla protesta dei trattori
del 23 e 24 gennaio s’è recata
nella sede veronese di Avepa, il
più importante ente agricolo
regionale, dove ha consegnato
al direttore un documento che
sintetizza le loro richieste al

governo nazionale all’Europa.
Al primo punto della protesta
degli imprenditori agricoli il
costo di produzione del prodot-
to, che non è mai stato determi-
nato. La legge che lo determina
è ancora bloccata in Commis-
sione Agricoltura.
La diretta conseguenza è sul
Made in Italy, di cui tanto si
parla e poco si fa. Infatti in
assenza di determinazione del
costo di produzione non può
essere garantito il prodotto ita-
liano. I ricavi alla vendita non
coprono i costi di produzione
cosicché risulta più conveniente
importare dall’estero, senza

garanzia di qualità e salute per il
cittadino. 
Il documento continua rilevan-
do che con la scusa dei cambia-
menti climatici le politiche
‘green’ europee, vietando l’uso
di fitofarmaci, creano difficoltà
produttive che riducono le pro-
duzioni per l'impossibilità di
coprire i costi. In più si espro-
priano terreni per mettere panel-
li solari e pale eoliche e si vuole
ridurre il prezzo del latte per
abbattere gli animali, perché
non più remunerativi e inqui-
nanti. «Dicono che producono
CO2 - esclama Stoppato -. Ma
anche l’uomo emette CO2
quando respira!». 
Sotto accusa anche i contributi
all’agricoltura. Invece di dare
milioni per attrezzature e trattri-
ci che resteranno inutilizzate
con le aziende che non possono
più produrre, meglio sarebbe
destinarli allo sviluppo delle
imprese e a coprire i contributi
grandine, siccità e aviaria che
non sono ancora stati pagati. I
contadini chiedono anche un
intervento a sostegno delle
imprese per ridurre gli interessi
che sono aumentati fino al 70%.
E torna la questione degli alle-
vamenti e del latte, il cui prezzo
è fermo agli anni ’80 con i costi
di produzione quadruplicati. I
contratti di soccida sono fermi
da decenni.
In nome delle politiche green
vogliono ridurre la produzione
di grano, la pesca e gli alleva-
menti. La conseguenza è farci
mangiare alimenti a base di
cavallette, grilli, locuste. Infine
denunciano l’incapacità di
gestire il problema dei lupi in
montagna o delle nutrie in pia-
nura. 
Una situazione gravissima che
sta portando alla disperazione
gli imprenditori di un settore
vitale come l’agricoltura.

PROTESTA DEI TRATTORI. Le richieste degli imprenditori agricoli

«Noi traditi dall’Europa!»

«L'annuncio della Commissione europea di una nuova proro-
ga della deroga alla regola della politica agricola comune
(PAC) che prevede che per accedere agli aiuti comunitari gli
agricoltori debbano lasciare delle quote di terreni a riposo, è
una boccata d'ossigeno ma serve fare molto di più. Ricordia-
mo che il rinnovo è stato chiesto da 6 mesi, si tratta di un prov-
vedimento necessario che però arriva in ritardo rispetto le sca-
denze agricole. Ennesima dimostrazione che come sosteniamo
noi una vera modifica della PAC è necessaria ed è da mettere
in calendario per il 2024. La Lega è dalla parte degli agricol-
tori, in Europa quanto in Italia, contro assurde norme ambien-
taliste estreme. Il nostro atteggiamento in Parlamento europeo
è in linea con quanto richiedono i nostri agricoltori anche qui
a Fieragricola: non abbiamo appoggiato la Farm to Fork, ci
siamo opposti al Green Deal, contrastiamo le norme figlie del-
l'epoca Timmermans. I fatti ci danno ragione». Così Paolo
Borchia, segretario provinciale della Lega Verona e vicesegre-
tario della Liga Veneta, eurodeputato coordinatore ID in com-
missione ITRE e componente della commissione Trasporti al
Parlamento europeo.
«Le proteste dei trattori sono legittime, come quelle durante
Fieragricola. Un agricoltore deve essere messo nelle condizio-
ni di lavorare senza essere sussidiato. Per arrivare a questo
bisogna rivedere, in maniera pesante, quelli che sono i rappor-
ti tra i produttori e la grande distribuzione organizzata. Perché
non può esserci un delta così ampio tra il prezzo a cui viene
venduto un prodotto da parte di chi lo lavora e il prezzo che
troviamo sullo scaffale. La prima priorità è questa. Poi, in
un'ottica futura, mi auguro e come Lega lavoreremo perché nei
prossimi 5 anni le politiche ambientali dell'Ue siano più reali-
stiche: che ci sia l'impegno per l'ambiente ma che, contestual-
mente, si capisca e si riconosca che l'Europa al momento è
protagonista per il 7% delle emissioni del gas serra e il restan-
te 93% - che non è poco, anzi è la parte preponderante - arri-
va da altri Paesi. Se si prosegue in questa direzione strozziamo
la nostra agricoltura. Non possiamo permetterlo».

PAOLO BORCHIA

«Modificare la PAC 
per premiare la qualità»

Verona locomotiva 
per l’occupazione

La provincia di Verona si conferma anche nel 2023 la locomotiva del Veneto in termini di occu-
pazione: al 31 dicembre scorso, infatti, il numero degli occupati era cresciuto di ben 9.091 unità,
quasi 3mila in più rispetto all’anno precedente. E il peso di Verona sulla regione, relativamente
al saldo degli occupati, è passato dal 20,8% del 2022 al 25% del 2023. La domanda di lavoro si
mantiene particolarmente elevata: le assunzioni effettuate nel corso dell’anno sono state comples-
sivamente 624.500, che rappresenta il valore più alto dell’ultimo quinquennio, con una crescita
più marcata per lavoratori stranieri (+7%), maschi (+2%), giovani (+2%) e over 55 (+4%). Tra le
cause di cessazione dei rapporti di lavoro diminuiscono invece dimissioni (-2%) e licenziamenti
economici individuali (-11%), mentre aumentano i contratti a fine termine (+2%), anche per effet-
to dell’aumento delle assunzioni e delle trasformazioni a tempo indeterminato registrate nel corso
dell’anno.
Continua a crescere il part time: le assunzioni ad orario ridotto sono aumentate del 4% nel 2023
e del 10% nel solo mese di dicembre. L’incidenza sul totale delle assunzioni è pari al 32% (35%
a dicembre), con significative differenze tra donne (48% delle assunzioni totali) e uomini (21%
ma in crescita rispetto agli anni precedenti).
Il turismo continua a fare da traino alla crescita occupazionale, registrando nell’anno 159.000
assunzioni (+3% sul 2022) e 7.800 posti di lavoro in più. Andamento positivo anche nel commer-
cio al dettaglio (+7% assunzioni e +3.200 posti di lavoro) e in agricoltura (+1% assunzioni e
+3.200 posti di lavoro). Maggiori difficoltà nel settore industriale, che nonostante un saldo posi-
tivo per circa 10 mila posti di lavoro (erano +16.000 nel 2022), mostra un calo delle assunzioni
pari al 4%, con un forte rallentamento soprattutto nel metalmeccanico (-8%) e in alcuni compar-
ti del made in Italy, quali industria conciaria (-21%), calzature (-23%) e legno-mobilio (-15%).

Economiafebbraio 2023 8Target Cassetta    in





di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.it

Sono in corso a Cerea i lavori per l’estensio-
ne della rete fognaria. Il costo dell’opera
ammonta in totale a 535.000 euro. L’inter-
vento è localizzato in via Coroi, in corri-
spondenza del sottopasso a circa un chilo-
metro e mezzo dal centro del paese. La stra-
da, al momento, è totalmente priva del ser-
vizio di fognatura. 
A visionare l’avvio del cantiere il presiden-
te di Acque Veronesi Roberto Mantova-
nelli, il sindaco di Cerea Marco Franzoni,
il presidente del consiglio di bacino di Ato
Verona nonché assessore ai lavori pubblici
del Comune di Cerea Bruno Fanton e l’as-
sessore al patrimonio Stefano Brendaglia.
La nuova tubatura che comporrà la fogna-
tura – che si aggiunge all’intervento di sepa-
razione delle reti di pochi mesi fa in via don
Mercante – sarà realizzata in gres, materia-
le performante e resistente che permetterà
di durare nel tempo. Si svilupperà lungo
675 metri tramite condotte a gravità e la rea-
lizzazione di un impianto di sollevamento
che la collegherà alla rete mista che è già in
funzione in via Ferramosche. Da qui, grazie
agli impianti esistenti lungo il tratto, i reflui
saranno conferiti al depuratore localizzato a
Vangadizza (Legnago). Il termine dell’in-
tervento è programmato per luglio e con-
sentirà alle 150 persone che abitano in via

Coroi di essere finalmente allacciate alle
moderne e funzionali infrastrutture fogna-
rie. Al contempo sarà inoltre tutelato l’eco-
sistema ambientale. 
«I depuratori servono a eliminare le sostan-
ze inquinanti e permettono di restituire
all’ambiente acqua pulita e controllata –
sottolinea il presidente Mantovanelli –.
Annualmente Acque Veronesi restituisce
all’ambiente 70 miliardi di litri d’acqua
ripulita proveniente dall’uso civile e indu-
striale. I lavori di estensione e realizzazione
di nuove infrastrutture e sottoservizi per noi
sono molto importanti: si tratta di un percor-
so che coinvolge tutta la provincia scaligera

e in particolare la pianura veronese per la
quale nei prossimi sei anni prevediamo di
investire oltre 300 milioni di euro». 
«Siamo molto soddisfatti perché l’interven-
to era atteso da tempo – ha aggiunto il sin-
daco Franzoni –. È stata estesa la rete
fognaria in una delle poche zone di Cerea
ancora sprovviste. Ringrazio Acque Vero-
nesi per l’attenzione verso il nostro territo-
rio. Ora proseguirà il nostro impegno comu-
ne con la programmazione delle prossime
opere. L’obiettivo è quello di realizzare
nuove infrastrutture e di estendere ulterior-
mente il servizio di acquedotto e di rete
fognaria dove necessario».

Lavori per oltre 500mila euro: allacciati 150 abitanti non serviti 

Fognature in via Caroi
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SERVIZIO CIVILE IN BIBLIOTECA. Scade giovedì
15 febbraio, alle 14.00, il termine per presentare la doman-
da di iscrizione al servizio civile universale del Comune di
Cerea. L’opportunità di diventare operatore volontario nei
servizi socio assistenziali del territorio è dedicata ai giova-
ni dai 18 ai 29 anni. In particolare la biblioteca comunale
“Bruno Bresciani” offre opportunità di formazione e di cre-
scita personale e professionale. 
Ulteriori informazioni per presentare la richiesta ai siti
www.politichegiovanili.gov.it oppure www.scanci.it.

LETTURE ANIMATE PER BIMBI. L'associazione
locale "La Tela di Leo" di Cerea propone un ciclo di incon-
tri dedicati alle letture animate per bambini dai 3 ai 6 anni.
Gli appuntamenti – che si estendono con cadenza mensile il
mercoledì fino ad aprile – riguardano il tema della casa. Il
prossimo incontro del ciclo intitolato “Una casa… tante sto-
rie!” sarà mercoledì 28 febbraio alle 16:30. 
Per informazioni e prenotazioni è possibile chiamare al
numero di telefono 0442 320434, oppure mandare una e-
mail a biblioteca@cerea.net.

INCONTRI CON L’AUTORE.
Secondo appuntamento stagionale alla biblioteca comunale
“Bruno Bresciani” di Cerea con la rassegna “Incontri d’au-
tore”. Venerdì 16 febbraio, alle 21, in via della Vittoria,
Riccardo Landini presenterà l’opera "L'ingannevole fascino
del passato". Il racconto parla di Brenno Sandrelli, un assi-
curatore che, per pagare i debiti, si è inventato un secondo
lavoro di investigatore privato. Nel passato del protagonista
anche un omicidio irrisolto e un rapporto conflittuale con il
fratello.  L’ingresso è libero.  (J.Bur.)

Notizie e appuntamenti 

ALTRI PUNTI DI RITIRO CEREA E VERONA

PROMOZIONE DEL MESE

Valutiamo il vostro oro

rispetto alla quotazione
giornaliera.

(escluso prezzo internet)

1 € AL GRAMMO 
IN PIÙ

1 € AL GRAMMO 
IN PIÙ

Qui trovi la valutazione del tuo oro: www.oro-verona.it • info@oro-verona.it

Da sinistra, Brendaglia, Mantovanelli, Fanton e Franzoni



di Matilde Anghinoni

Oppeano ripropone per il
2024 lo sportello gratuito
d’ascolto, un servizio che per-
mette a tutti i cittadini del
Comune di confrontarsi con
una delle psicologhe o psico-
terapeute a disposizione.
«L’obiettivo è dare ai cittadini
la possibilità di sfogarsi con
professionisti che possano
consigliare e fare sentire
meno sole le persone» spiega
Diego Petolla, ideatore del
progetto. 
Dopo avere preso un appunta-
mento chiamando una delle
tre dottoresse a disposizione,
si procede con l’incontro che
generalmente viene svolto
online in videochiamata.
«Abbiamo creato il progetto
nel periodo della pandemia –
prosegue Petolla – quando la
necessità di supporto psicolo-
gico era molto alta e gli incon-
tri potevano svolgersi solo a
distanza. Ora proseguiamo
con questa modalità perché
abbiamo visto che è stata
molto richiesta e permette a
più persone di partecipare. Un
lavoratore che ha a disposi-
zione solo la pausa pranzo,
con gli incontri online può

evitare spostamenti. Certo,
questo non toglie che i cittadi-
ni si accordino con le psicolo-
ghe per vedersi di persona nei
loro studi se preferiscono». 
L'iniziativa, nata nel 2020 e
finanziata dal Comune di
Oppeano, vuole offrire ai resi-
denti in difficoltà un primo
approccio: «non si può certo

fare terapia al telefono o con
un paio di incontri, però molto
spesso una chiacchierata con
qualcuno che ha gli strumenti
adatti per consigliare fa la dif-
ferenza», spiega Petolla. 
Il progetto è frutto della colla-
borazione con Federica Mer-
lini, psicologa e psicoterapeu-
ta, Fatima Tarollo, psicologa,

e Anna Filippi, pedagogista.
«Abbiamo visto una necessità
e abbiamo cercato di darle
una risposta - aggiunge Merli-
ni -. Prima con il Covid e ora
con i disagi che giovani e non
si portano dentro. Nell'ultimo
anno e mezzo, ad esempio, ho
riscontrato nei miei pazienti
un’impennata di disturbi del-

l’umore fino agli attacchi di
panico. L’ansia poi è sempre
la punta dell’iceberg di altri
disagi più nascosti. Altro cam-
biamento importante che ho
notato riguarda invece l’età:
sempre più adolescenti chie-
dono di rivolgersi ad uno psi-
cologo. E insieme a loro sono
aumentati anche i genitori con

figli dai 12 ai 18 anni». 
Secondo la psicologa, quindi,
è sempre più forte il desiderio
dei più giovani di mettersi in
discussione, spesso andando
anche oltre gli incontri gratui-
ti. «Nel mio caso – prosegue –
tutte le persone che hanno
partecipato allo sportello
hanno poi deciso di intrapren-
dere un percorso completo».

Supporto psicologico con professioniste gratuito per i cittadini grazie al servizio del Comune

Riparte lo sportello d’ascolto 
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Campagna per il rispetto nelle scuole
È stata presentata in Provincia  la campagna informativa sul tema del rispetto destinata alle scuole primarie e secondarie di primo grado
veronesi e promossa dalla Commissione provinciale per le pari opportunità. Sono intervenuti: il Presidente della Provincia, Flavio
Pasini; il Consigliere provinciale con delega alle Pari Opportunità, Federica Losi; le Consigliere e la Presidente della Commissio-
ne, Cristina De Bianchi; per l'istituto comprensivo di Oppeano e Isola Rizza, la professoressa Martina Biondaro e per quello di
Casaleone, la docente Susanna Marchesini. 
La Commissione ha raccolto i 12 elaborati, poesie e disegni, vincitori del concorso 2023 riservato agli alunni scaligeri, e ha realiz-
zato un manifesto di grande formato che verrà consegnato nelle prossime settimane, in 400 copie, agli istituti scolastici, elementa-
ri e medie, del territorio. All’interno degli elaborati delle studentesse e degli studenti tro-
vano spazio i temi del rispetto e della parità di genere contro ogni forma di violenza.
Argomenti trattati dalla Commissione per le pari opportunità, la cui fine del mandato
coinciderà con quella dell’attuale Consiglio provinciale, in dieci iniziative portate a ter-
mine negli ultimi due anni e che hanno coinvolto in particolare le scuole. Il manifesto
dello scorso anno riportava una riproduzione di un quadro di Augusto Daolio, concesso
dall'associazione “Augusto per la vita” grazie all’interessamento di Rosanna Fantuzzi,
Presidente dell’associazione e compagna di Daolio, il cantante dei Nomadi scomparso
nel 1992. Quest’anno, la realizzazione del manifesto ha ottenuto il supporto dell’associa-
zione Croce Azzurra di Ronco all'Adige e dell’associazione di Casaleone Noi genitori
per i nostri figli. I disegni originali che lo compongono sono stati esposti alla Fiera del
Radicchio di Casaleone e a quella di San Biagio a Bovolone.



Nogara approva il progetto
definitivo della rotonda posta
tra la strada regionale 10, tra
via Casona e via Pezzone, nel-
l’omonima località a est del
paese verso Sanguinetto. La
zona comprende un’area arti-
gianale la cui viabilità verrà
messa finalmente a norma.
Erano infatti presenti alcune
sedi di ditte che avevano l’en-
trata a ridosso della carreggia-
ta. La rotatoria sarà composta
da una triplice via: una conflui-
rà nella zona artigianale, una in
via Pezzone (strada prettamen-
te di campagna ma densamen-
te popolata) e un altra sulla
strada regionale. Nel consiglio
comunale dello scorso 24 gen-
naio il progetto è stato appro-
vato con undici voti favorevoli
e un solo astenuto, compresi il
vincolo di esproprio e la relati-
va variante urbanistica. 
L’opera ha un costo complessi-
vo di 480.000 euro: nel detta-
glio, 244.800 euro sono di
fondi comunali e la restante
parte è finanziata con un con-
tributo della Regione Veneto.
L’inizio dei lavori è fissato per
giugno, la conclusione per
ottobre. La nuova strada è di
fondamentale importanza. 

«L’opera urbanistica rallenterà
in maniera significativa i vei-
coli in entrata e uscita dal
paese – illustra il vicesindaco
di Nogara Marco Poltronieri
–. Inoltre l’innesto da via Pez-
zone sulla strada regionale
sarò migliorato, visto che ades-
so risulta essere pericoloso e
con scarsa visibilità. Questo
garantirà una diminuzione
degli incidenti che purtroppo
sono stati numerosi nel recente
passato. Altro aspetto riguarda
la messa in sicurezza del pas-
saggio dei mezzi pensanti
verso l'area artigianale».

Approvati il progetto e la variante: costerà quasi 500mila euro

Rotonda sulla regionale 10
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www.esacom.it - info@esacom.it

ESA-Com spa
Via Antonio Labriola, 1 - 37054 - Nogara(VR)

tel: 0442 51 10 45

“100% Riciclo - ESA-Com” è l’ap-
plicazione ideata per aiutare cit-
tadini ed esercizi commerciali a
gestire la raccolta differenziata in
tutti i suoi aspetti e tra i suoi
obiettivi si propone di far rag-
giungere i massimi traguardi
possibili in termini di percentua-
le di rifiuti differenziati. Si può
scaricare su tutti i dispositivi
dotati di sistemi Android o iOS.
“100% Riciclo - ESA-Com” offre
risposte e servizi a numerosi
quesiti:

Grazie allo “Sportello Online”
(consultabile anche al link
https://www.esacom.it/spor-

tello-online) potrai visualizzare
le informazioni sui tuoi contrat-
ti come: contenitori in dotazio-
ne, svuotamenti effettuati, fat-
ture emesse e stato dei paga-
menti.

Scoprire come differenziare

un singolo rifiuto o una catego-
ria di rifiuti.

Capire come è organizzata la
raccolta differenziata dei rifiuti
nel tuo Comune.

Avere sempre a portata di
mano il calendario della raccol-

ta porta a porta e gli orari di
apertura dei centri di raccolta.

Configurare e ricevere notifi-
che quotidiane riguardanti la
raccolta porta a porta del gior-
no seguente.

Ricevere tutte queste infor-
mazioni in modo personalizzato
in base alla tua frazione di resi-
denza e alla tipologia di utenza
(domestica, non domestica).

Gestire diversi profili di rac-
colta (quella personale, quella
della propria azienda, quella di
un parente) e poter passare
facilmente da un profilo all’al-
tro.

Sullo smartphone tutte le informazioni per gestire la raccolta differenziata

“100% RICICLO ESA-COM”: L’APP CHE 
SEMPLIFICA LA GESTIONE DELLA RACCOLTA

“CI VEDIAMO IN BIBLIOTECA” FA CINQUINA. Ha preso il
via la quinta edizione di “Ci vediamo in Biblioteca” alla
biblioteca civica "Elisa Masini" all’interno di Palazzo
Maggi. L’evento è organizzato dall’associazione “Pianura
Cultura” con la sezione "Libri da Gustare" e il patrocinio
della Provincia di Verona e del Comune di Nogara. Una
serie di presentazioni di opere letterarie e incontri con l’au-
tore a ingresso libero. Le serate sono introdotte da Marco
Falco, presidente di “Pianura Cultura”. I prossimi appunta-
menti in programma: sabato 17 febbraio alle 17:30, la
scrittrice Laura Bronzato presenta il libro "Appio Spagnolo
1873 – 2023: Oltre il mobile d'arte"; sabato 24 febbraio
alle 17:30 l’autore Federico Carbonini presenta l’opera “La
ferrovia Ostiglia-Treviso”; sabato 2 marzo alle 17:30 Fran-
cesco Occhi presenta "Il Gusto della Festa”. A conclusione
degli eventi ci sarà un rinfresco offerto dal bar “Milly Café”.

PORTE APERTE ALL’ASILO. Porte aperte all’asilo
nido “8 Marzo” in via Sterzi a Nogara. È previsto un doppio
appuntamento sabato 24 febbraio e sabato 9 marzo a par-
tire dalle 9 fino alle 12. In entrambe le occasioni sarà possi-
bile visitare la struttura e scoprire tutti i servizi dedicati ai
bambini in età infantile. Le educatrici dell’asilo saranno pre-
senti per rispondere a qualsiasi informazione dei visitatori.
Per partecipare è necessario prenotarsi scrivendo alla mail
nidonogara@codess.org e indicando la data scelta.

DUE COMMEDIE A TEATRO. Continua la stagione al
teatro di Nogara in via Falcone e Borsellino. Prossimi appunta-
menti previsti sono sabato 24 febbraio alle 20:45 con “Tre sul-
l’altalena”, commedia proposta dalla compagnia “Aria Teatro”
con la regia di Alberto Giusti. 
Altro appuntamento domenica 25 febbraio alle 16 con la rasse-
gna dedicata ai ragazzi: sarà proposta la commedia “Amici
impossibili” di Klaus Saccardo, regia di Poyraz Turkay e confe-
zionata da “Aria Teatro/La compagnia dei somari”. (J.Bur.)

Notizie e appuntamenti 

Il Comune non sponsorizza
“depuratori” d’acqua

Le opere di estensione della rete dell’acquedotto proseguiranno per tutto il 2024 e il 2025. Argo-
mento molto sentito dalla cittadinanza: a questo proposito il Comune ha avvertito i cittadini della
pubblicità ingannevole apparsa sui social network riguardante presunti depuratori d’acqua. «Nes-
sun depuratore è stato pubblicizzato dal comune di Nogara –  puntualizza l’amministrazione – né
tantomeno questo è stato fatto tramite il tabellone luminoso di piazza Franceschetti, come ripor-
tato su alcune pubblicità apparse su Facebook. L'unico impegno è quello di sollecitare Acque
Veronesi affinché prosegua, come già previsto da piano finanziario, l'estensione dell'acquedotto
sul territorio». Le prossime zone che saranno coperte sono prevalentemente in centro paese, nella
zona est, vicino alla Statale 12, nei pressi della stazione ferroviaria e nella zona residenziale di
Montalto. L’obiettivo entro il 2025 è coprire l’80% del paese. (J.Bur.)



di Giulia Gaiardoni

Prosegue felicemente il pro-
getto “Multiofficina Delle
Idee”, un’iniziativa nata a
ottobre 2023 a partire da
un’idea del Servizio Educati-
vo Territoriale, un servizio
che si occupa di minori,
famiglia, adolescenti e giova-
ni, in collaborazione con il
Comune di Vigasio che,
attraverso l’assessore alle
politiche giovanili del comu-
ne, Nicole Mosele, ha potuto
garantire il necessario soste-
gno economico.
Ma la collaborazione non
verte solamente sulla presen-
za comunale. Il progetto
infatti sin da subito si svilup-
pa portando avanti l’obiettivo
di lavorare fianco a fianco e
in sinergia con la Cooperati-
va Sociale Solidarietà di
Vigasio, una realtà locale che
opera da ormai più di 40 anni
e che si è rivelata fondamen-
tante nel garantire ulteriore
figure di supporto e spazi
entro cui poter realizzare
quanto desiderato. Un bino-
mio che a distanza di qualche
mese potremo dire essersi
rivelato vincente.
Ma di cosa si tratta nello spe-

cifico? «La Multiofficina
Delle Idee – come afferma
Elisa Visentini, educatrice
territoriale - nasce con l’in-
tento di coinvolgere preado-
lescenti e adolescenti in atti-
vità continuative e, proprio
come il nome suggerisce,
dare sempre più voce alle

loro idee. Infatti da un pro-
getto iniziale che prevedeva
dieci incontri pomeridiani
dedicati a circoscritte attività
di falegnameria, ceramica e
laboratori di carta, si sta cer-
cando di spaziare sempre più
rispetto alle richieste dei
ragazzi. Sono proprio que-

st’ultimi i sempre più cre-
scenti protagonisti del pro-
getto che da un numero ini-
ziale di un massimo di 15
partecipanti è riuscito ad
ampliarsi e accogliere la pre-
senza di ben 21 ragazzi,
volenterosi di mettersi in
gioco e accettare le continue
sfide proposte divertendosi». 
In questi mesi l’iniziativa si è
rivelata essere un vero e pro-
prio fermento di idee. Da un
primo approccio in cui ci si è
dedicati o alla realizzazione
di oggetti di uso personale o
al completamento di progetti
già avviati dalla cooperativa
sociale, si è giunti perfino
all’idea di realizzare, grazie
alle attività di falegnameria,
una cuccia per un cane. 
Ma le idee sembrano non
voler smettere di lavorare. Si
sta infatti valutando di
ampliare l’offerta delle attivi-
tà proposte tramite l’inseri-
mento di un laboratorio di
graffiti. 
«Un progetto questo che
mette al primo posto giovani
menti che, proprio come la
dedicata locandina siggeri-
sce, sono chiamati a “scopri-
re e condividere le proprie
abilità” in maniera totalmen-
te gratuita; l’unica cosa che si
richiede è la voglia di diver-
tirsi e condividere del tempo
assieme a ragazzi e ragazze
della propria età», conclude
Elisa Visentini. 
Gli incontri sono previsti
ogni lunedì pomeriggio pres-
so le sale della Cooperativa
Sociale Solidarietà Di Viga-
sio in Via Vincenzo Rizzotti,
20. 
Essendo ormai il progetto in
stato avanzato le iscrizioni
sono attualmente oramai
chiuse ma per eventuali
informazioni si invitano gli
interessati a contattare Elisa
Visentini al numero 338
4932222. 

Riscontro positivo per l’iniziativa del Servizio Educativo 

Una multiofficina di idee
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Tornano le giornate 
per la sensibilizzazione
Anche quest’anno l’Istituto Comprensivo di Vigasio ha
deciso di sensibilizzare abbracciando la Giornata dei Calzi-
ni Spaiati. Un’iniziativa nata nel 2013 in una scuola di
Udine, quando un’insegnante decise di far diventare pro-
prio i calzini spaiati il simbolo dell’integrazione, e che
viene proposta da ormai qualche anno anche dalla Commis-
sione inclusione dell’istituto vigasiano con l’obiettivo di
dare, per l’appunto, importanza a tutti i tipi di diversità, e a
cui l’intero plesso scolastico sembra aver risposto positiva-
mente.
Anche quest’anno dunque la scuola, in quanto Scuola Polo
per l’Inclusione di Verona, ha deciso di colorarsi grazie a
una moltitudine di acchiappasogni, gli uni diversi dagli
altri, che hanno incorniciato l’intero istituto scolastico e sui
quali bambini e ragazzi sono stati invitati ad appendere un
calzino.
È stato un primo animato venerdì di febbraio anche per le
sedi dell’amministrazione locale. In occasione dell’iniziati-
va infatti una classe dell’Istituto, accompagnata da due
insegnati, ha portato al Sindaco di Vigasio Eddi Tosi dieci
acchiappasogni destinati a decorare gli uffici del Comune. 
Essendo la scuola, a livello educativo, il secondo ente per
importanza si è sentita protagonista in prima persona e ha
deciso così di dare un segno tangibile sia ai bambini, sia
alle famiglie, abbracciando dunque questa iniziativa che è
solo un’anticipazione di quanto l’Istituto ha ancora in serbo
per sé e per l’intera comunità locale. 
Venerdì 16 febbraio, infatti, tra le 8:00 e le 9:00 del matti-
no, le classi dell’Istituto spegneranno per circa due minuti
tutti i dispositivi elettronici. Un inno ad “illuminare di
meno”, risposta alla campagna di sensibilizzazione nazio-
nale “M’illumino di meno” lanciata nel 2005 da Rai
Radio2. (G. Gai)

Istituto Comprensivo

Via Lago di Garda, 2 - BUTTAPIETRA
e-mail: poli.sandro@yahoo.it

Riparazioni TV, video, impianti
antenna singoli e centralizzati,

terrestri e satellitari

cell. 348 7568680

Un nuovo
mezzo 
per la 
Protezione
Civile
Un nuovo mezzo per l’associazione di Protezione Civile “Vigasio 2003”, presieduta
Antonio Santacà e dal suo vice Fabio Ronca. Si tratta di un ufficio mobile che prende
il nome di “Vigasio 9” ed è l’ex doblò in dotazione alla Polizia Locale e dismesso ormai
parecchi anni fa. Negli ultimi mesi è stato riallestito e sistemato in tutte le sue compo-
nenti: all’interno è provvisto di pc, stampante e attrezzatura ed è dotato inoltre di una
ricca fornitura di DPI (Dispositivi di Protezione Individuale). 
«Il mezzo sarà utilizzato per tutte le attività – assicura il presidente Santacà – previste
dalle convenzioni stipulate tra la Protezione Civile e l’amministrazione comunale. Que-
ste attività riguardano le situazioni di emergenza e le esercitazioni che vengono svolte
periodicamente sul territorio. Voglio ringraziare a questo proposito tutti i volontari che
mettono passione e impegno nel lavoro che svolgono a favore della comunità». «Attra-
verso il lavoro dei volontari – aggiunge il vicepresidente Ronca – è stato possibile alle-
stire un mezzo di trasporto prezioso per le nostre attività. Per questo ci teniamo a rin-
graziare i componenti del nostro gruppo la cui presenza è sempre fondamentale».
«Con l’allestimento del nuovo mezzo è stato raggiunto un obiettivo importante – chiu-

de l’assessore alle attività produttive del Comune di Vigasio Corrado Merlini –. La
base operativa mobile sarà messa a disposizione anche della Protezione Civile regiona-
le con cui siamo in convezione». 
In occasione dell’inaugurazione del mezzo sulle strade di Vigasio, è stato lanciato un
appello alla cittadinanza: nel caso in cui ci fossero aspiranti volontari della Protezione
Civile, è possibile mettersi in contatto con gli uffici comunali oppure con l’associazio-
ne (telefono: 045.7364946; e-mail: pcvigasio@gmail.com). (J.Bur.)



di Alessia Rezzidori 
alessia.rezzidori@incassetta.it

Il territorio italiano è ricco di eccellenze
agroalimentari conosciute in tutto il
mondo, e Isola della Scala ne ha da vanta-
re. Mercoledì 7 febbraio alla presenza del-
l’Amministrazione  sono state riconosciu-
te le  “De.Co” (Denominazione Comuna-
le) a quattro ricette tipiche del territorio
isolano: la Cottura Pilaf all’Isolana, il
Risotto all’Isolana, le Lasagne con
l’Anara, i Bigoli con le Sardelle. A
richiedere il riconoscimento sono stati
l’Associazione Isola da Gustare, la Pro
Loco, la Compagnia de l’Anara e Contra-
da Pellegrina dopo anni di ricerche stori-
che e antropologiche sui prodotti locali.  
Le De.Co sono prodotti significativi per
il territorio d’origine, rappresentano la
carta d’identità che lega in maniera ana-
grafica un prodotto a un luogo storico e
alla cultura della comunità e vengono
concesse dall’amministrazione comunale
per salvaguardare il patrimonio culturale
locale e valorizzare le attività agroalimen-
tari ed enogastronomiche tradizionali,
anche dal punto di vista turistico e com-
merciale. Ottenuto il riconoscimento, le
pergamene, una sorta di “disciplinare”
dove sono racchiuse le caratteristiche, la
storia e la ricetta, verranno depositate in

Comune. Lunedì 29 febbraio avverrà la
consegna ufficiale delle De.Co alle Auto-
rità e alla Commissione Regionale con
degustazione delle quattro ricette in una
Cena di Gala. In seguito locali, attività
commerciali, riserie, ristoranti potranno
chiedere l’utilizzo di tale marchio per pro-
muovere i propri prodotti, saranno un
brand identitario del territorio isolano per
i visitatori durante fiere e feste locali, ma
anche al di fuori del paese perché moltis-
simi di questi prodotti vengono cucinati in
Italia e all’estero. 
Omar Mantovani dell’Associazione
Isola da Gustare è uno dei promotori:  «È
una bella iniziativa per promuovere le

eccellenze isolane, non solo quelle del
centro, ma anche i piatti tipici delle con-
trade. Interessante anche la cottura pilaf
all’isolana, un elogio al lavoro e alla pas-
sione dei maestri risottari che hanno reso
Isola della Scala la capitale del riso nano
vialone veronese. Sono sicuro che verrà
capito il valore degli attori in gioco e sicu-
ramente sarà un volano che darà ulteriore
sviluppo. Assieme a riserie, commercian-
ti, ristoratori e tutta la filiera che questa
certificazione può creare, col tempo vor-
remmo organizzare dei corsi in cui inse-
gnare ai ragazzi a cucinare i piatti De.Co.
della nostra tradizione e tramandare la
nostra storia». 
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“Denominazione Comunale” a quattro ricette tipiche

Marchio per i piatti isolani Agevolazioni per
il prossimo anno

Uno sconto di 250 euro per il
trasporto comunale per le
nuove linee verso le scuole
dell’infanzia e le primarie di
Pellegrina e Tarmassia. A
deciderlo la Giunta di Isola
della Scala, che ha deliberato
nuove disposizioni per il
prossimo anno 2024/25. 
Oggi, per alunni e alunne
diretti nelle scuole del capo-
luogo la tariffa annuale,
andata e ritorno, è pari a 350
euro. Da settembre, le fami-
glie con i figli iscritti negli istituti delle frazioni, avranno
un’agevolazione che limiterà la spesa per il trasporto a 100
euro. Federico Giordani (nella foto), vicesindaco con dele-
ga all’Istruzione: «Già per questo primo anno del servizio
diretto alle scuole di Tarmassia e Pellegrina, avevamo por-
tato il prezzo del trasporto per alunno da 350 a 200 euro. Da
settembre costerà 100 euro in meno. Questa ulteriore e
significativa agevolazione, ha un obbiettivo chiaro: favori-
re le iscrizioni nelle frazioni, alla luce dei numeri molto ele-
vati registrati alla Collodi nel capoluogo. Inoltre, riteniamo
doveroso attuare politiche che favoriscano tutti i centri del
nostro territorio, riconoscendo il valore fondamentale che
rappresentano per l’intera comunità isolana».
Le iscrizioni al servizio agevolato apriranno nel periodo
estivo presso l’ufficio scuole del municipio e nel portale on-
line.

Trasporto scolastico



di Jacopo Burati

BGV (Basket Grandi Valli) in campo con
“Scaligera Academy”. Una grande espe-
rienza per il settore giovanile del BGV,
società che comprende i territori di Nogara,
Gazzo Veronese, Salizzole e Sanguinetto.
Un totale di 120 tra bambini, ragazzi e i loro
genitori, sono stati invitati dalla Scaligera
Basket ad assistere a una partita e accompa-
gnare i giganti gialloblu durante la presenta-
zione delle formazioni. L’adesione al pro-
getto “Scaligera Academy”, completamente
gratuita, ha come obiettivo lo sviluppo della
pallacanestro giovanile in tutto il territorio
di Verona e provincia e non solo. 
L’idea nasce dalla volontà di creare una pre-
senza diffusa della pallacanestro attraverso
la condivisione di obiettivi e conoscenze.
Non si tratta soltanto di una valutazione e
individuazione dei migliori talenti ma di
una partecipazione attiva e di condivisione
con il mondo che ruota attorno alla squadra
numero uno di Verona. Istruttori e genitori
hanno la possibilità di vivere un percorso
formativo durante tutta la stagione con i
professionisti che lavorano per il club vero-

nese: allenatori, preparatori, staff medico e
organizzativo. 
«La presenza di una scuola basket come la
nostra sul territorio di Nogara e dintorni –
spiega il presidente storico di BGV Aldo
Murana – ha come primo scopo l’aumento
del numero di praticanti ed appassionati,
accompagnati in un programma di forma-
zione qualificato. Quest’anno abbiamo due
squadre affiliate alla FIP (Federazione Ita-
liana Pallacanestro), under 13 e under 14,

per un totale di 70 bambini e ragazzi con
una prospettiva di crescita importante che
comprende anche il minibasket nelle cate-
gorie scoiattoli, aquilotti ed esordienti». 
Le strutture tra l’altro non mancano: la pale-
stra della scuola media di Nogara in via
Galilei accoglie una parte del settore mini-
basket. Dal 1999, inoltre, Basket Grandi
Valli può contare su un palazzetto dello
sport da 300 posti a Gazzo Veronese omolo-
gato fino alla Serie C.

BASKET. La società ha aderito al progetto “Scaligera Academy”

Vipers imbattibili
nel 3 contro 3

Under 14 dei Vipers Vigasio al top nel basket provinciale.
Il palazzetto dello sport di via Alzeri ha ospitato la fase pro-
vinciale del “Tre contro tre” (specialità olimpica) riservata
alla categoria under 14. I Vipers hanno sbaragliato la con-
correnza delle undici altre squadre partecipanti provenienti
della provincia di Verona: in finale, vittoria contro i Sangio
Wolves e terzo posto per la Gemini Basket, entrambe  for-
mazioni di San Giovanni Lupatoto. L’under 14 dei Vipers è
la formazione di punta del settore giovanile. La crescita è
costante e certamente stimolante. 
L’anno scorso, da under 13, i ragazzi allenati da Giacomo
Trevisan (coach confermato in questa stagione) hanno
affrontato un doppio impegno e sono stati vicecampioni
provinciali del torneo organizzato dalla FIP (Federazione
Italiana Pallacanestro) e campioni provinciali di quello
organizzato dal CSI (Centro Sportivo Italiano). La squadra
è pronta l’anno prossimo per l’under 15 Gold, un campio-
nato più impegnativo e a livello regionale. «L’idea è tenere
unito il gruppo – ammonisce il presidente e coach miniba-
sket Enrico Chinato – anche se rimane un punto interroga-
tivo perché incomberà il pericolo dello svincolo dei cartel-
lini degli atleti». Quest’anno le “mini vipere” stanno parte-
cipando al campionato under 14 Silver e si sono insediati in
testa alla classifica, precedendo al momento Verona Basket
e Gemini Basket. Alle fasi provinciali si punta a migliorare
il risultato dell’anno scorso e l’obiettivo è accedere alla fase
regionale. Un settore giovanile importante quello dei
Vipers, formato da 160 atleti a partire dal minibasket guida-
to, oltre che da Chinato, dai coach Michele Bonadiman e
Davide Zanchetta. La novità importante riguarda la costru-
zione di una seconda squadra senior – oltre alla prima squa-
dra in Divisione Regionale 2 (ex Promozione) – che parte-
cipa alla DR3 (ex Prima Divisione), composta da giocatori
classe 2004, 2005, 2006 e 2007. Qui passa il futuro dei
Vipers. «Un modo per aumentare esperienza e consapevo-
lezza contro atleti scafati – sottolinea Chinato –. Nel giro di
un paio di stagioni siamo convinti che i ragazzi possano
comporre la prima squadra della società, tra l’altro cresciu-
ta interamente nel nostro vivaio e con atleti locali di buon
talento a cui si aggiungeranno i promettenti ragazzi dell’at-
tuale under 14».  
Gli atleti possono già rimpolpare l’attuale prima squadra in
caso di necessità, ma la volontà è che le due squadre faccia-
no il loro percorso autonomo e specifico. (J.Bur.)

Basket under 14

Sport
febbraio 2024 15

Valli Grandi pensa al futuro
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Continua la crescita del progetto Isola Volley
Sempre più competitivo il settore giovanile del New Volley Isola, la società di Isola della Scala presieduta da Cristiana Facci e
dal suo vice Federico Cestaro. Le ragazze under 12 stanno partecipando, oltre che al campionato regolare affiliato alla FIPAV
(Federazione Italiana Pallavolo) di Verona, anche alla versione “3x3” del volley. Si tratta di un mini girone da quattro squadre e
il successivo accesso alle fasi finali delle eccellenze previste nel mese di febbraio. Si gioca su campo ridotto e le squadre sono
composte da tre giovani atlete. Regole uguali ma più ritmo e
più facilità di coprire in corsa le linee laterali. La società inve-
ste tuttavia a tutto tondo su allenatori e staff tecnico di alto
livello per la crescita del settore femminile. 
La sezione “S3” è allenata da Chiara Muzzolon, l’under 12 e
l’under 16 Diana Sarah Cottu con Fabiana Beverari, under
13 e 14 da Andrea Pregnolato, la prima squadra (terza divi-
sione femminile) da Stefano Guernieri. Si vedono perciò i
risultati, con una serie di primi o secondi posti parziali di gran-
de impatto. Ma non si lascia indietro il settore maschile, sem-
pre più fornito e con un occhio importante rivolto al futuro. La
New Isola Volley ha riunito anche una nuova squadra compo-
sta da ragazzi di Isola della Scala e paesi limitrofi per parteci-
pare al campionato di Seconda Divisione maschile. L’intento
ulteriore per l’anno prossimo è di creare una squadra under 15
per un settore giovanile  ancora più corposo. (J.Bur.)



di Matteo Zanon

La forma fisica c’era ma
mancava lo squillo. E’ arri-
vato nell’ottava tappa (su 11
totali) della Coppa del
Mondo di Slalom Gigante
femminile sulla pista slo-
vacca di Jasna. Infatti, dopo
due podi la svedese 31enne
Sara Hector è riuscita a
salire sul gradino più alto
del podio. 
Una parte di questo succes-
so va al suo allenatore Wal-
ter Girardi, nativo di Schio
ma trapiantato, dal 2006, a
Villafranca. Girardi, dopo
aver abbandonato le gare ha
intrapreso la carriera di alle-
natore occupandosi per 4
anni della squadra maschile
svedese, successivamente
per tre anni è tornato in Ita-
lia  per seguire gli azzurri
del Gigante e dalla scorsa
primavera si occupa delle
ragazze della squadra sve-
dese. 
«È stata una gara maschia -

racconta Girardi - difficile e
ghiacciata. Venendo dal set-
tore maschile prima degli
allenamenti bagno la pista e
quindi lei è abituata a sciare

in queste condizioni. Que-
sto è un vantaggio e lo è
stato anche in gara”. Conti-
nua: “E’ in un momento
magico. Nelle prossime

gare può succedere di tutto
ma è pronta». 
Martedì 30 gennaio è scesa
in gara in quel di Plan de
Corones dimostrando il suo
ottimo stato di forma: infat-
ti, ha tagliato il traguardo al
secondo posto (ex aequo
con Robinson) dietro a una
imprendibile Lara Gut-
Behrami. Il terzo posto nella
classifica della specialità
(452 punti, a -133 punti
dalla Gut prima) permette
alla campionessa olimpica,
che vive in Austria e si alle-
na tra Pozza di Fassa e lo
Zoncolan, di crederci fino
alla fine: “Il nostro obiettivo
era quello di vincere la
Coppa del Mondo di Gigan-
te però non siamo ossessio-
nati. Mancano tre gare e ce
la giocheremo fino alla
fine”. Hector la vedremo
gareggiare a Soldeu
(Andorra) l’11 febbraio,
nella sua terra natia (Are) il
9 marzo e il 17 marzo in
Austria a Saalbach.

«Con Hector per la coppa»
SCI. L’atleta svedese è allenata dal “villafranchese” Walter Girardi 
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Incetta di premi 
per il Nippon Karate

di Pescantina
Domenica 28 gennaio l’Asd Nippon Club Karate ha vis-
suto una giornata indimenticabile. In quel di Padova,
infatti, è stata onorata e celebrata per i risultati straordina-
ri ottenuti durante la stagione 2023 dalla federazione
Fijlkam alla festa del karate Veneto. 
Il presidente del comitato Veneto, Vladi Vardiero, ha
solennemente premiato il Nippon Club come la sesta
società classificata nel Veneto per la categoria giovanissi-
mi. Una vittoria che testimonia il talento, la dedizione e
l’impegno di ogni singolo atleta della società di Pescanti-
na. Un ulteriore premio alla società è arrivato dall’allievo
Nicola Rossi che è stato insignito del titolo di arbitro
federale e dal maestro Roberto Pimazzoni che ha rag-
giunto un traguar-
do straordinario
ricevendo il 7°
dan di cintura nera
e il titolo di bene-
merito. Come
ciliegina sulla
torta, il maestro
Pimazzoni è stato
anche riconosciu-
to come il miglior
insegnante tecni-
co del Veneto per
la stagione 2023.
(M. Zan.)

Walter Girardi insieme alla campionessa svedese Sara Hector
durante una gara

Lo staff del Bike Team Caselle, ripropone per
domenica 25 febbraio a Custoza di Somma-
campagna (Verona), la manifestazione sporti-
va dedicata alle bici fuoristrada (mountain
bike, gravel e ciclocross) denominata “Custo-
zabike 2 ore MTB”. Il presidente del Bike
Team Caselle precisa: «La filosofia che sta
sotto il progetto di questo evento sportivo è
quella di stare insieme, partecipare, divertirsi e
pedalare come ci si sente di fare. Nulla è obbli-
gatorio. C’è quel pizzico di competizione che
serve, ma tutto entro dei limiti ben precisi det-
tati soltanto dal piacere della bici». 
Grande libertà viene lasciata nella modalità di
partecipazione: individuale o di squadra, detta
GANG, composta da appassionati dello stesso
sport, amici, colleghi, tutti uomini, tutte donne,
o mista fino ad un massimo di 10 elementi.
Ogni componente farà la sua gara e al termine
la somma dei giri fatti da ciascuno di essi
determinerà la "Classifica Top Team".  Vince

la squadra con più giri totali.
Il percorso proposto è completamente su ster-
rato ben battuto, semplice e sempre pedalabile
adatto anche ai meno esperti: 8 chilometri e
100 metri di dislivello da ripetere più volte
fino al termine delle 2 ore disponibili. Un per-
corso naturalistico fra i sentieri e le carrarecce
che circondano l’agri-gelateria “Corte Vitto-
ria” di Custoza in via Valle Molini 20, che sarà
luogo di ritrovo, partenza e arrivo. Non man-
cherà il servizio di cronometraggio che, con lo
scopo di soddisfare la curiosità di tutti i parte-
cipanti, fornirà tutti i tempi di percorrenza
individuali e per le GANG. Quota di iscrizione
scontata se eseguita entro domenica 11 febbra-
io. Chiusura iscrizioni venerdì 23 febbraio alle
ore 20, salvo chiusura anticipata al raggiungi-
mento di 250 iscritti. Tutte le altre info sono
presenti all’interno delle pagine web dedicate
all’evento, sul sito degli organizzatori:
www.bike-team.it. (M.Zan.)

Torna Custozabike
25 FEBBRAIO. Mountain bike, ciclocross e gravel
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di Matteo Zanon

Francesca Porcellato non
smette di stupire. La paralim-
pica 53enne, valeggiana
d’adozione, ha conquistato
due medaglie d’argento alla
recente tappa della Coppa del
Mondo svoltasi ad Adelaide.
Un buon test in vista delle
prossime gare, ma soprattutto
in ottica paralimpiadi di Pari-
gi che, nonostante manchino
ancora più di sei mesi, si
avvicinano sempre di più.
“La rossa volante” non
demorde e vuole presentarsi
al meglio a quella che sarà la
sua 12ª paralimpiade. 
Francesca, il 2024 è iniziato
alla grande. Ai mondiali di
paraciclismo di Adelaide
hai conquistato due meda-
glie d’argento. Se il buon-
giorno si vede dal mattino
sarà un anno ricco di soddi-
sfazioni?
«Le gare sono andate bene
sono molto soddisfatta del
risultato era un test per vede-
re la preparazione a metà sta-
gione e adesso avanti prepa-
rando Parigi».
Prima delle paralimpiadi di
Parigi ti vedremo gareggia-
re in qualche altra competi-
zione?
«Sì, ci sono altre competizio-
ni sia a livello nazionale che
internazionale. Le prossime
tappe di Coppa del Mondo
saranno una in Belgio e l’al-
tra in Italia a Maniago».
Alle paralimpiadi mancano
circa sette mesi. I risultati
della World Cup dimostra-
no che la preparazione sta
procedendo bene. Ècosì?
«Sono contenta di questa
prima parte di preparazione.
La tappa australiana della
Coppa del Mondo mi ha dato
la possibilità di testare il
livello di preparazione a metà
inverno. Ora bisogna costrui-
re tutto il lavoro per agosto
quando ci saranno le paralim-
piadi. Non sarà una passeg-
giata anche perché le mie
avversarie sono molto più
giovani di me e molto
agguerrite, ma lo sarò
anch’io».
Le paralimpiadi le conosci
bene e sei stata più volte
protagonista. In quali com-
petizioni ti vedremo gareg-
giare?
«Gareggerò nella gara crono-
metro e nella gara su strada in
due discipline del paracicli-
smo».
Per l’edizione parigina
quali obiettivi ti sei prefis-
sata?
«Alla mia età e viste le mie

avversarie già la partecipa-
zione è una grande cosa:
Quella parigina sarebbe la
mia 12ª paralimpiade».
“Crederci sempre, arren-
dersi mai” è il tuo motto. Lo
sarà anche a Parigi? 

«Crederci sempre e mollare
mai, sarà ancora ad accompa-
gnarmi, a Parigi ancora di
più. Dovrò essere più agguer-
rita che mai e credere forte-
mente nelle mie capacità
senza mai desistere».

La sfida di Francesca
PARALIMPIADI. L’atleta valeggiana verso Parigi 2024 
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Ai mondiali di Skopje 
a passo di danza

di Gianluca Ruffino

Dalle piste da ballo veronesi ai mondiali a Skopje. È un
viaggio da sogno quello che ha portato Alessio (31 anni)
e Veronica Cacciatori (29 anni), fratello e sorella di
Caselle di Sommacampagna, a trionfare nell’edizione
2024 dei Campionati Italiani Assoluti di Danza Sportiva
di Riccione. Un successo che permetterà alla coppia di
rappresentare l’Italia ai prossimi Mondiali in programma
a Skopje, capitale della Macedonia del Nord, a fine
novembre 2024. Un vero e proprio en plein per Alessio,
capace di laurearsi anche campione Italiano della Profes-
sional Division.
La danza fa da sempre parte della vita dei due campioni.
Figli di un ballerino di Boogie-woogie, hanno comincia-
to quasi per gioco, con Alessio che da bambino affianca-
va la danza al calcio, ma dal 2003 i due fratelli hanno ini-
ziato a ballare insieme e da quel momento non hanno più
smesso. Le prime gare e i riconoscimenti, fino a quando
la passione per il ballo è diventata un vero e proprio
lavoro. Oggi, infatti, Alessio e Veronica sono insegnanti
di danze caraibiche della scuola “Suegno Latino”, di cui
il papà Ettore è fondatore e presidente.
Dietro a un risultato così importante, ci sono anni di
sudore, perseveranza e amore per la danza. «Questo suc-
cesso è frutto di tanto lavoro e sacrifici - racconta emo-
zionato Alessio Cacciatori -. In terza media ho deciso di
abbandonare il calcio e ballare con mia sorella Veronica e da lì in poi non abbiamo più smes-
so. Dietro al titolo di campioni italiani c’è un duro allenamento».
Ad Alessio ha fatto eco la sorella, Veronica, che ha raccontato come la loro vita sia dedica-
ta alla danza. «Siamo fieri del premio e di essere riusciti nel tempo a trasformare la nostra
passione in un lavoro. La danza riempie le nostre giornate per 5 ore al giorno, 5 giorni alla
settimana. Abbiamo preso parte a tante gare durante questi vent’anni assieme. E quello
arrivato a Riccione è una vittoria che corona un sogno».
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New Castle Dart 
campioni provinciali 

L’ASD New Castle Darts, il club di freccette di Castelnuovo del
Garda, si è laureato campione provinciale. Il Soft Dart Freccet-
te Still Divertimento, si inquadra nella A.S.D. F.I.DART ( Frec-
cette Italia Dart), è una Associazione Sportiva Dilettantistica
costituita nell’anno 1994 che gestisce per conto della D.S.A.
FIGeST (Federazione Italiana Giochi e Sport Tradizionali) lo
sport delle freccette nelle 2 specialità, SOFT DART e STEEL
DART, con l’obbiettivo di promuoverne l’attività in termini
amatoriali ed agonistici.
Le finali provinciali si sono svolte dal 19 al 21 gennaio scorso,
il venerdì sera ha avuto luogo il torneo per decretare il Campio-
ne Provinciale, titolo singolo, per le categorie C e B. Vincitori e
quindi campioni provinciali 2024, in serie B Giordano Prava-
to ed in serie C Eros Chiappin, entrambi portabandiera della
New Castle Dart. Il sabato hanno avuto luogo invece i campio-
nati provinciali a squadre, che hanno avuto fine la domenica con
la vittoria in serie B della squadra “Ma I Butei Ma i Butei” che
hanno portato a casa il titolo in una finale combattuta, con la
“New Black Fusion”, squadra della New Castle Dart. In serie C
trionfano i Black Con Fusion, sempre squadra di casa sul GHT
Darts, squadra affiliata al club che si classifica seconda.
Del Gruppo fanno parte a vario titolo oltre 100 membri. Una
fetta importante dunque del tessuto sociale del paese lacustre.
La A.S.D. F.I.DART gestisce lo sport delle freccette (Soft e
Steel Dart) in Italia. In Veneto è presente con una trentina di
associazioni affiliate alla Federazione Italiana Giochi e Sport
Tradizionali con circa 1.200 praticanti. 
Costituito nel 2022 a Statuto, ma presente da circa 20 anni sul
territorio, il sodalizio castelnuovesee è presieduto da Matteo
Migliorini, titolare del Penultimo drink sede del club. (C. Ros.)



Dalla seconda metà di febbraio sarà nelle
enoteche Otto Soave Classico DOC 2023
di Graziano Prà che è frutto della quaran-
tesima vendemmia dell’azienda vitivini-
cola di Monteforte d’Alpone.
Era il 1984 quando veniva imbottigliata la
prima annata di Otto,
Soave Classico DOC,
che ha dato vita alla pro-
duzione vinicola della
cantina ed è l’espressio-
ne più giovane tra i vini
di Graziano Prà. Il vino
prende il nome dal Bor-
der Collie di Graziano,
rimasto con la famiglia
per oltre quindici anni.
E’ un vino fresco e di
pronta beva, di quelli
“da tenere sempre in
cantina”, che per l’occa-
sione viene presentato
con una veste inedita con un colorato
prato fiorito.  
Otto esprime i valori che Graziano Prà,
non ha mai abbandonato in quarant’anni
di attività: il profondo legame con le col-
line del Soave e la genuina valorizzazione
di ciò che la natura offre, accanto ad una
scelta stilistica di produrre vini puliti ed
eleganti, in grado di essere gastronomici.

La scelta di Graziano è infatti sempre
stata quella di produrre vini a partire da
sole uve autoctone coltivate in regime
biologico, con basse rese per ettaro e
interventi agronomici in grado di mante-
nere il benessere e la salubrità dei terreni.

Uno stile mirato alla ver-
ticalità e alla sapidità che
si trova anche nei vini
rossi di Graziano, che nel
2001 acquista alcuni
ettari di vigneto nella
zona allargata della Val-
policella e qualche anno
più tardi dà vita alla linea
Morandina. Tre etichette,
Valpolicella, Ripasso e
Amarone, che saranno
da quest’anno affiancati
da un quarto inedito, che
ampia la gamma dei
rossi della cantina.

Graziano Prà si è concentrato anche sulla
ricerca della migliore soluzione a suppor-
to della longevità dei suoi vini, arrivando
nel 2010 alla scelta del tappo a vite. Una
chiusura perfetta per produrre vini buoni
nel tempo, puliti ed eleganti, assicurando
un invecchiamento dipendente dalle carat-
teristiche del terroir, dell’annata, della
mano del vignaiolo.

Graziano Prà e il Soave che ha dato il via alla Cantina
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Debutta “Otto 2023”

Melotti a New
York e Firenze

Prima trasferta dell’anno a New York per la famiglia
Melotti di Isola della Scala: «Come consuetudine, la
nostra prima visita dell'anno alla Risotteria di New York
è un evento che ci permette di sederci attorno ad un tavo-
lo e di lavorare assieme alla manager Micol per condivi-
dere sviluppi e parlare di progetti per il nuovo anno»
dichiara Gianmaria Melotti.
Non sono mancati momenti di svago per ammirare le
bellezze della Grande Mela e per far  visita al console
generale d'Italia a New York, Fabrizio di Michele (nella
foto), per un saluto e gli auguri di un proficuo 2024.
Riso Melotti ha partecipato con un proprio stand a Taste,
manifestazione fieristica che si è tenuta dal 3 al 5 febbra-
io a Firenze. «Taste è il salotto italiano del mangiare
bene e stare bene, dove si danno appuntamento i miglio-
ri operatori internazionali dell'alta gastronomia, ma
anche il più vasto e
appassionato pubblico
degli amanti del buon
cibo. Vista la presenza
decennale della nostra
Risotteria ne capoluogo
fiorentino, non potevamo
mancare all’evento, dove
abbiamo portato il nostro
riso e le nostre specialità
a base di Riso» conclude
Gianmaria Melotti

Perbellini al ristorante
Barilla di Londra

Giancarlo Perbellini, lo chef
titolare del ristorante 2 stelle
Michelin ‘Casa Perbellini 12 Apo-
stoli’, tempio della cucina scalige-
ra reso famoso da Giorgio Gioco,
sbarca a Londra.
Sarà il nuovo executive chef del
brand Pasta Evangelists, marchio
premium britannico specializzato
in pasta fresca di alta qualità, dal
2021 di proprietà del Gruppo
Barilla, con il quale ha annunciato
di aver iniziato  una partnership. Il nuovo ristorante di Perbelli-
ni si chiama Pasta Evangelists sarà nel celeberrimo magazzino
Harrods, a Londra nella prestigiosa Dining Hall, dove ci saran-
no anche delle preparazioni da asporto di altissimo livello, sem-
pre più richieste dalla clientela.
Nel menù, tra altre voci, i Cannelloni di cervo brasati con pasti-
naca, i Ravioli di broccoli con pomodoro, olive e pinoli e le
Lasagne ai frutti di mare con pesce spada, calamari, gamberi e
peperoncino.
Lo chef veronese è entusiasta della nuova esperienza inglese.
«È stato fantastico- ha detto- lavorare a stretto contatto con il
team per sviluppare nuove creazioni sia per Harrods che per le
piattaforme di takeaway».

Executive Chef a Pasta Evangelists 

.news

Zamuner:
nasce 

la Cuvée
Alessandra

2018
di Carlo Rossi

Novità in casa Zamuner e
buona la prima dopo i tanti
patemi d’animo e le preoc-
cupazioni vissute in annate
difficili dal recente passato
ad oggi. La grinta di una
leonessa, quella che Ales-
sandra Zamuner ha
messo in questo vino, il
primo suo dall’inizio alla
fine:  nel solco della gran-
de tradizione di famiglia,
senza dimenticare gli inse-
gnamenti paterni del fon-
datore Daniele Zamuner,
ma con un tocco di spicca-
ta personalità.
Un affinamento più fresco;
un packaging accattivante;
una buona annata, il 2018;
la passione e maniacale
perfezione di una ragazza
alle prese con un mondo di
cui non conosceva alcun-
ché sino a non molti anni
fa. Alessandra Zamuner ha
elaborato un pas dosé
blanc de noirs all’altezza
delle più blasonate bollici-
ne senza sentire alcun peso
dalla responsabilità deri-
vante da un nome ed una
prestigiosa tradizione
familiare e nel solco della
tradizione del blend cham-
pagnista con l’uvaggio
70% pinot nero e il resto
pinot meunier.
Un vino destinato a durare
a lungo nel tempo. Colore
brillante, d’oro antico, bol-
licine finissime e copiose,
e qui sta una delle perso-
nalizzazioni della ragazza,
un vino destinato ad una
platea amplissima di con-
sumatori che vogliono
bere bene senza gli usuali
dubbi se prendere  quella
tal o talaltra marca. 
Profumi di albicocca, cro-
sta di pane, formaggio
erborinato, burro e timo,
note finali di tarassaco e
balsamico. Un vino che
più si fa aspettare più cam-
bia e rilascia sfumature,
gesso, calcare, terra, mine-
rale, fumo. Brava Alessan-
dra, buon sangue non
mente.



L’Amministrazione comunale
apre il mese di febbraio con la
prima edizione del "Sangiò in
Love" e coinvolge tutta la citta-
dinanza: «Con questa nuova
iniziativa – dichiara l'assessore
al Turismo Debora Lerin –
intendiamo rivitalizzare e pro-
muovere la nostra città in un
periodo dell'anno solitamente
poco attrattivo. E lo faremo tutti
insieme all'insegna dell'amore».
Durante l’intero mese di feb-
braio il centro di San Giovanni
sarà adornato con cuori, lumi-
narie e allestimenti, il tutto sul
tema dell'amore. I commercian-
ti locali potranno contribuire a
seconda della diversa tipologia
di attività: dalla decorazione a
tema delle vetrine dei negozi ai
menù dei ristoranti, dai cocktail
romantici nei bar ai dolci spe-
ciali nelle pasticcerie. Sarà pre-
sente inoltre un grande cuore
"Selfie Point" in Piazza Umber-
to I. 
L'appuntamento principale di
"Sangiò in Love" si terrà
domenica 18 febbraio. Tutto
il giorno, a partire dalle 9 fino
alle 18, lungo il viale alberato
di piazza Umberto saranno
allestiti i mercatini con i ban-

chetti dedicati all’amore. Nei
pressi del cuore "Selfie Point",
già da sabato 17 febbraio,
sarà allestita una casetta che
fornirà in regalo un cioccolati-
no a tutti coloro che partecipe-
ranno all’evento “selfie
d’amore”. Basterà scattare la
foto mandarla alla pagina fb
“eventisangiovanni” e taggare
la pagina nelle storie. La foto
verrà pubblicata sulla pagina
eventisangiovanni e tutti i par-
tecipanti riceveranno un omag-
gio. La foto che riceverà più

like verrà premiata.
Sempre domenica 18 febbra-
io, alla baita degli alpini, il
Sindaco Attilio Gastaldello
insieme all’ Assessore al ceri-
moniale Luisa Meroni premie-
ranno le coppie che hanno rag-
giunto il cinquantesimo anni-
versario di matrimonio. 
«È la prima volta che il nostro
Comune dedica l'intero mese
di febbraio all'amore – conclu-
de l'Assessore al turismo
Debora Lerin -. La giornata di
San Valentino, nel tempo, è

diventata l’occasione per
festeggiare i giovani innamo-
rati, ma l’Amore ha un valore
ancora più profondo e unisce
tutte le età. Non è forse vero
che nei momenti di difficoltà ci
si rende conto che solo l’Amo-
re può vincere la paura? E non
è Amore anche l’aiuto sociale
verso coloro che hanno più
bisogno? Con questo mese
uniamo la leggerezza di una
festa che si presenta con cuori
e cuoricini con la profondità
dei sentimenti perché l’Amore
genera sempre Amore».
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Cuori e coriandoli
sul lago di Garda

Febbraio, si sa, è il mese dedicato all’amore e Peschiera del Garda
si prepara a questo evento con uno spettacolo di luci che illumina di
rosso i monumenti del paese. Sabato 10 febbraio al centro civico
Gandini alle ore 20.30 “La vie en Rose” a cura della compagnia tea-
trale “I Gotturni” regalerà una serata di aneddoti e canzoni di Edith
Piaf il romanticismo per eccellenza, ingresso libero. Domenica 11
e 18 febbraio l’atmosfera si respirerà nelle piazze con gli Angoli
Musicali di San Valentino dalle ore 17.00.  Anche la prestigiosa
Galleria del Padiglione degli Ufficiali, in occasione del mese più
romantico dell’anno, si vestirà di rosso per far battere il cuore a tutti
i visitatori con un evento speciale “Pavillove – La Galleria del-
l’Amore”, un evento speciale dedicato a San Valentino attraverso
esperienze avvolgenti di gusto, olfatto e prodotti d’autore.
Il paese toglierà i cuori per lasciare posto a maschere e coriandoli
sabato 2 marzo con il "Carnevale a Peschiera" sfilata di carri alle-
gorici con partenza alle ore 14.30 da Parco Catullo percorso ad
"anello" passando per via Riviera Carducci, via Risorgimento, via
Milano, via Verdi, Lungolago Mazzini e ritorno al Porto Centrale
per la presentazione dei partecipanti. In tale periodo e fino alle ore
18 sarà vietato il transito dalla rotatoria di Largo Pederzoli fino
all’incrocio di Forte Papa. (A.Rez.)

Peschiera: 11 e 18 febbraioSAN GIOVANNI LUPATOTO. Prima edizione di “Sangiò in Love”

La Città si accende d'amore

L’assessore al Turismo
Debora Lerin



hanno collaborato
Jacopo Burati, 
Marco Danieli,  
Matilde Anghinoni,
Alessia Rezzidori
e Martina Scrimali

Anche quest’anno il Carne-
vale di Villafranca ha anima-
to il centro della città, portan-
do una ventata di allegria per
grandi e piccini nel solco
della tradizione. Gli eventi
carnevaleschi sono iniziati
con Il Carnevale dei Bambini
in Piazza Castello dove le
maschere tradizionali villa-
franchesi hanno animato le
attrazioni dedicate ai bambini
per far vivere loro un clima di
gioia e spensieratezza assie-
me alle famiglie.
Moltissimi bimbi si sono pre-
sentati in maschera ed hanno
assistito allo spettacolo di
magia, durante il quale si
sono fatti affascinare dal pre-
stigiatore con i suoi trucchi.
Ma hanno anche potuto
divertirsi nell'area delle gio-
stre e dei gonfiabili; hanno
giocato con le mascotte dei
personaggi di Walt Disney ed
hanno partecipato al laborato-
rio delle mascherine. Poi il
Nutella Party, per dar sfogo
alla golosità dei più piccoli,
molti dei quali alla fine della
festa sono tornati a casa con
attorno alle labbra i ‘baffi’ di
una delle creme più amate dai
bambini.
Il Carnevale è quindi prose-
guito come da tradizione in
notturna dopo le 19,30 con la
sfilata di una ventina di  carri
allegorici lungo via Messeda-
glia, via General Cantore,
Corso Vittorio Emanuele per
arrivare in Piazza Castello. I
carri sono opera del lavoro
artigianale e gratuito di vari
gruppi e associazioni carne-
valesche veronesi. Il corteo è
stato animato da oltre un
migliaio di figuranti prove-
nienti da tutta la provincia
che si sono sfidati a colpi di
coriandoli e stelle filanti. In
piazza Castello, alla sera,
sotto una tensostruttura
riscaldata, sono stati messi a
disposizione dei partecipanti
al Carnevale degli stand
gastronomici dove il gruppo
"II Sasso" di Rosegaferro ha
preparato gnocchi per tutti. 
Il Carnevale proseguirà nei
territori limitrofi a Villafran-
ca con la sfilata di Poveglia-
no in programma per saba-
to 3 marzo alle ore 19.00,
mentre quella di Mozzecane
fissata per domenica 17
marzo alle 14.00.

Il Duca Visconti 
e la Duchessa a 
Castelnuovo del Garda
L’associazione Carneval de
Castelnovo ha già acceso i
motori per organizzare la sfi-
lata di gruppi e carri allegori-
ci numero 19.
Al bando di concorso per rico-
prire il ruolo di maschera uffi-
ciale di Castelnuovo del
Garda, il Duca Gian Galeazzo
Visconti e la Duchessa, si è
presentata la coppia, Luca &

Deborah, pronta a portare
speranza e sorrisi a chi soffre.
L’investitura è stata fatta lo
scorso 9 dicembre nel teatro
parrocchiale di Pacengo, alla
presenza delle autorità carne-
valesche, autorità cittadine e
alla presenza del 493° Papà
del Gnoco impersonato da
Ermes Marchiotto.
Domenica 25 febbraio sfilata
del 19° Carneval de Castelno-
vo. Dalle 10 alle 20 in  piazza
Libertà a Castelnuovo del
Garda Food Track Always
Open e Mercato a Km0.
Alle 11, nell’atrio dell’ex
municipio, l’apertura della
mostra fotografica “Special
basket” uno Sguardo dall’Al-
to, a cura dell’associazione 1°
Maggio su Coraggio. Alle 14
partenza da via Renaldo e
Montessori (zona via XI apri-
le 1848) del 19° Carneval de
Castelnovo, sfilata di gruppi e
carri allegorici, con la parteci-
pazione straordinaria di Prez-
zemolo di Gardaland e trucca-
bimbi a cura della Croce
Rossa Italiana Comitato Basso
Garda Veronese.

Festa delle Mascherine a
Sommacampagna
L’ultimo appuntamento del
carnevale a Sommacampagna
sarà, come da tradizione, dedi-
cato ai più piccoli. Dopo la sfi-
lata di carri allegorici del 27
gennaio, la Festa delle
Mascherine è pronta ad intrat-
tenere tutti i bambini che,
domenica 11 febbraio, si tro-
veranno vestiti in maschera
per un pomeriggio tra intratte-
nimento e merende. L’evento,
organizzato dal Comitato
benefico SommaViva in colla-
borazione con Circolo NOI e
parrocchia, inizierà alle 14:00
e vedrà anche la partecipazio-

ne dell’amato Mago Yuppy
che divertirà i bambini in
pieno spirito carnevalesco. Per
maggiori informazioni: som-
maviva@gmail.com. 

Lugagnano 
ha il suo nuovo Tzigano
Sono stati circa 600 i votanti
che, lo scorso 28 gennaio, si
sono recati alle urne per eleg-
gere il quarantunesimo Tziga-
no del paese. Un duello in
pieno stile carnevalesco che ha
visto scontrarsi a suon di slo-
gan e divertenti cartelloni
Nicola Giardini, detto “Nico”,
accompagnato da Chiara
Bonomi contro Bruno Tomez-
zoli, detto “Tome”, con Stefa-
nia Cerpelloni. Ed è stato que-
st’ultimo ad aggiudicarsi la
tradizionale maschera che
ricrea, ogni anno, la leggenda
degli zingari nella piana di
Lucunianus (Lugagnano).
Secondo il racconto, infatti,
molti secoli fa, una carovana
di zingari si fermò nella zona
per fare partorire le donne e si
integrarono pacificamente con
i locali, tanto da decidere di
formare un centro abitato. Dal

1981, la maschera diventa pro-
tagonista del carnevale e anche
quest’anno saranno diversi gli
appuntamenti ai quali parteci-
perà. Dopo l’investitura del 2
febbraio, lo Tzigano Tome,
insieme a Stefania, rappresen-
terà la frazione alle sfilate nei
quartieri e Comuni di Verona.
Inoltre, il Comitato Carnevale
Benefico “Lo Tzigano”, che
organizza anche l’elezione, ha
in programma tre appunta-
menti per il mese di marzo.  Si
parte venerdì 8 marzo con la
cena delle Associazioni men-

tre sabato 9 marzo cena e
festa in maschera. A conclu-
sione del carnevale, lo Tzigano
aprirà le danze della Grande
Sfilata che colorerà Lugagna-
no il 10 marzo. 

Il Gran Carnevale 
di San Martino 
Sabato 24 febbraio a partire
dalle 12, in piazza del Popolo
a San Martino Buon Albergo,
si terrà il Gran Carnevale, il
primo evento proposto dal
presidente della proloco Fabio

Mercanti, organizzato in col-
laborazione con il comitato
benefico carnevalesco Ruber-
to de Hortis e Donna Martina
e il patrocinio del Comune di
San Martino Buon Albergo. 
Le maschere locali di Ruberto
de Hortis e di Donna Martina
saranno interpretate rispettiva-

mente da Alessandro Scapi-
ni, presidente del comitato, e
da Marica Grande, vicepre-
sidente del comitato carneva-
lesco. L’evento avrà inizio alle
12 con l’apertura degli stand
enogastronomici, alle 14.30 si
proseguirà con la sfilata dei
carri allegorici, con oltre sette-
cento figuranti, per via Nazio-
nale insieme all’eletto Papà
del Gnoco che, come da tradi-
zione, sfilerà a piedi subito
dopo il carro del comitato
ospite, fino all’arrivo a piazza
del Popolo.  Il carnevale del
2024 vede sui carri il quattro-
centonovantaquattresimo
Papà del Gnoco, maschera
ufficiale di Verona e la più
antica d’Italia.
A partire dalle 17 inizierà il dj
set per un pomeriggio in musi-
ca. Non mancheranno stelle
filanti e coriandoli, caramelle,
zucchero filato, frittelle, e
ovviamente gnocchi di patate.
«Lavoriamo tutto l'anno con
entusiasmo per mantenere
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IL CALENDARIO DEGLI EVENTI. Gli appuntamenti in provincia

La magia del Carnevale



viva la tradizione del carneva-
le. Per donare un attimo di
gioia e serenità ai cittadini di
San Martino Buon Albergo e,
soprattutto, ai bambini», spie-
ga Marica Grande. 

Coriandoli e sfilata nelle
frazioni a Isola della Scala
Tre giornate di maschere e
coriandoli in programma a
Isola della Scala. La frazione
di Tarmassia darà il via ai
primi festeggiamenti del car-
nevale isolano, organizzato

dal Comune e dall’Ente Fiera
in collaborazione con diversi
gruppi e associazioni locali.
Domenica 18  febbraio ritor-
na la sfilata del Carnevale
Disneyano,Topolino e Topoli-
na, Paperino e Paperina, Qui-
Quo-Qua, la Banda Bassotti,
con loro sfilano il Papà del
Gnoco, le maschere veronesi,
il corpo bandistico Vincenzo
Mela. Il corteo carnevalesco e
i carri allegorici partiranno
alle ore 14:30. Completerà
l’evento un’attiva cucina, che,
per tutta la durata della mani-
festazione, proporrà gnocchi
al pomodoro e bigoli con le
sardelle. Si proseguirà dome-
nica 25  febbraio nella fra-
zione di Pellegrina, con una
giornata ricca di sorprese. Alle
ore 14.30 sfilata di carri alle-
gorici e gruppi in maschera
con il Re della Canna e la
Regina della Carezza, alle
15.30 esibizione del Corpo
Bandistico V. Mela accompa-
gnato dal corpo di ballo delle
Majorette Twirlovers, a chiu-
dere si esibirà il gruppo stori-
co sbandieratori di Megliadi-
no San Vitale. Per tutto il
pomeriggio trucca-bimbi, gio-
chi di una volta, stand gastro-
nomici. 
Per la sfilata nel capoluogo si
dovrà attendere domenica 7
aprile: ad aprire il corteo, alle

ore 14, le maschere isolane del
Duca del Piganzo e della
Duchessa della Mandela,
accompagnate dal Papà del
Gnoco.  

Triplo appuntamento a But-
tapietra e Marchesino con il
carnevale
Si parte sabato 10 febbraio
alle 14 in piazza Roma davan-
ti al Circolo Noi con la festa
dedicata in particolare ai bam-
bini, ma anche agli appassio-
nati di tutte le età tra musica e
frittelle. È prevista la sfilata in
maschera del gruppo ospite di
Tarmassia. Al termine ci
saranno le premiazioni del
concorso delle mascherine più
belle presenti in piazza. L’in-
trattenimento è garantito dai
Topolini della Walt Disney e
dal “truccabimbi” organizzato
dalla Croce Rossa. Si esibirà
inoltre la banda “Le Penne

Nere”. 
Altro appuntamento sarà mar-
tedì 13 febbraio alle 20:15
all’interno della sala civica
“O. Rossini” del capoluogo. Il
comitato carnevalesco “Il
Conte de la Brà”, gruppo che
fa parte della Pro Loco, propo-
ne una serata culturale di
declamazione di poesie dialet-
tali veronesi. Un totale di dieci
componenti dedicati alla tradi-
zionale festa in cui viene rac-
contata la storia di alcuni
costumi di Verona e provincia.
La serata sarà allietata dalla
presenza di maschere locali.
L’ingresso è libero e chiunque
può scegliere se travestirsi.
Marchesino in festa per il car-
nevale domenica 18 febbraio
a partire dalle 12:30. Il Circo-
lo Noi locale propone al cen-
tro parrocchiale la “Gnoccola-
ta 2024”. Una festa in masche-
ra con gnocchi, frittelle e
bevande che faranno da con-
torno al concorso di “Miss
Fritola d’Oro” a libera parteci-
pazione. Ogni partecipante
può proporre il proprio piatto
di frittelle che saranno assag-
giate e giudicate da una giuria
predisposta. La miglior ricetta
riceverà un premio a sorpresa.
Le adesioni si raccolgono alla
sede del circolo dal lunedì al
venerdì dalle 15:30 alle 17 e la
domenica dalle 9 alle 12. Il

termine delle iscrizioni è fis-
sato per mercoledì 14 feb-
braio.

Re del Goto sul trono a San
Giovanni Lupatoto
L’investitura del 46° Re del
Goto, Luciano “Tromba”
Zenti, agricoltore specializza-
to nelle fragole, avvenuta il 20
gennaio al centro comunitario
di Raldon, ha dato il via uffi-
ciale al Carnevale lupatotino.
Manuel Peretti, l’ex Re del
Goto, è stato svestito della
maschera (comprensiva di
mantello, corona, calice e
Commenda del Comitato) per
il passaggio di consegne uffi-
ciale. Una serata conviviale,
in cui erano presenti le
maschere di Verona centro e
della provincia, guidate dal
“Papà del Gnoco”. Invitati
inoltre il presidente del Baca-

nal di Verona Valerio Corra-
di, la presidente del coordina-
mento delle maschere della
provincia Loretta Zaninelli e
i rappresentanti dell’ammini-
strazione comunale di San
Giovanni Lupatoto. Ora è
tempo di pensare alla sfilata
dei carri, fissata per sabato 17
febbraio a partire dalle 14. La
partenza è prevista dalla zona
dell’ex cartiera fino all’arrivo
in via Roma, passando per via
Garofoli, via Madonnina e
piazza Umberto. In caso di
maltempo, la sfilata sarà
posticipata al sabato successi-
vo. L’evento è organizzato dal
Comitato carnevale lupatoti-
no, associazione che ha alle
spalle oltre cinquant’anni di
storia. 
Il Re del Goto tra l’altro è una
delle maschere più antiche
d’Italia.
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È un fatto naturale che qual-
siasi genitore desidera rendere
felici i propri figli, cercando
di soddisfare i loro bisogni e
facendo del proprio meglio
per vederli star bene. Spesso
però succede che questa ten-
denza alla felicità venga travi-
sata e si tramuti nel cercare di
togliere ogni fatica e ogni fru-
strazione ai bambini. La fatica
di crescere invece è parte
essenziale della felicità dei
figli, anche se pare essere una
contraddizione. Vediamo per-
ché.
Poiché la felicità e la serenità
dell’essere umano sono il fine
ultimo e più grande dell’edu-
cazione, insieme alla conqui-
sta dell’autonomia e al rag-
giungimento del miglior
“poter essere” di ciascuno,
possiamo dire che per rendere
felice un bambino non dob-
biamo fare altro che educarlo.
Educare un bambino richiede
tempo e spesso fatica, perché
significa essere sempre pre-
senti con il pensiero e con il
cuore, significa scegliere,
significa fare lo sforzo di dire
dei no, di intraprendere la
strada più difficile se serve e

magari doverli vedere piange-
re. Significa accompagnarli e
sostenerli in quel percorso che
è la vita, perché possano
viverla con senso. Educare
significa prevenire situazioni
di disagio fornendo gli stru-
menti per superare con le pro-

prie risorse le difficoltà che si
possono presentare.
Quando permettiamo al
nostro bambino di fare tutto
ciò che vuole, o ci sostituiamo
a lui nel fare ciò che è benissi-
mo in grado di fare da solo, o
quando lo sottraiamo alle sue
responsabilità, per non ferirlo
e perché tanto è piccolo, in
realtà non lo stiamo educan-
do. Non lo stiamo aiutando a
crescere felice e sereno e a
raggiungere la sua propria
miglior forma di essere. La
domanda cui dovremmo sem-
pre poter rispondere per sce-
gliere quale comportamento
adottare non è “cosa c’è di
male?”, magari cedendo
all’ennesima insensata richie-
sta, bensì “cosa c’è di bene?”.
Una risposta sincera a questa
domanda potrebbe aiutare
tantissimo un genitore ad
orientarsi nella scelta di ciò
che realmente è il bene del
bambino, perché possa essere
e continuare ad essere una
persona felice.

Se vi sentite in difficoltà 
o volete approfondire, 

contattatemi!

Pedagogia a cura di Patrizia Chieregati

La conquista della felicità

Per porre domande scrivi a 
patriziachiere@yahoo.it

Dott.ssa Patrizia Chieregati
Educatrice e Pedagogista 

cell. 339 3657148

Professione riconosciuta dalla
L. 205/2017 art.1 cc. 599-601
e regolamentata ai sensi della

L. 4/2013

Spesso, passata una certa età, si
abbandona il trucco o si usa
meno, eppure, “il trucco non ha
età”, ogni donna può truccarsi.
Basta scegliere uno stile un po’
diverso, perché truccarsi permet-
te di sentirsi bene con se stesse.
Giuliana Vignato di New Este-
tica Giuliana offre suggerimenti
per il trucco giusto sulle pelli
mature: «Nei mesi invernali,
quando il colore del viso appare
più spento, molte donne che mi
piace definire “grandi” mi chie-
dono come truccarsi. Un filo di
trucco credo sia sempre consi-
gliabile: dona luminosità ravvi-
vando i colori base di un viso
stanco e segnato».
Quali suggerimenti dare?
«La prima regola è lo specchio
ingrandente 5x e una buona luce
per non esagerare con il trucco
che andrebbe ad accentuare le
rughe anziché camuffarle. La
seconda è una crema idratante
che rende la pelle più radiosa e
permette al make up di resistere
più a lungo. La terza è l’utilizzo
di texture leggere e luminose
magari arricchite da ingredienti

antiage anallergici».

Come deve essere il trucco? 
«Servono punti luce e punti colo-
re studiati ad hoc. Quando le
clienti vengono in salone studio
il colore e la forma più adatti al
loro viso e fornisco loro dei con-
sigli su come truccarsi a casa. Un
piccolo tono di colore nel punto
giusto, non cose complesse, ma
studiate da uno specialista.
Meglio preferire un trucco leg-
gero per illuminare lo sguardo
senza appesantirlo, per mante-
nere un colorito fresco e lumi-
noso, per attenuare le imperfe-
zioni che insorgono con gli
anni».
Quali trucchi utilizzare? 
«Quando non si

è più giovani si è più sensibili,
quindi è fondamentale un trucco
anallergico, senza parabeni e fra-
granze. Io consiglio MKL pro-
dotti di qualità che contengono
ialuronici, cere naturali, oli
vegetali, pigmenti micronizzati,
purificati e garantiti. Importante
è anche struccarsi con una buona
pulizia della pelle e… dove non
arriva il trucco si può sempre
ricorrere al supporto del trucco
semipermanente».  
Passa da New Estetica Giulia-
na per farti consigliare il truc-
co più adatto a te.

Truccarsi con stile ad ogni età
Estetica a cura di New Estetica Giuliana

www.newesteticagiuliana.it
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via Provinciale est, 1a
Buttapietra - Tel. 045 6660017
www.macelleriacostanzo.it

MACELLERIA

L’ ossobuco è nato come ingrediente di una
ricetta povera: con un po’ di soffritto e tanta
pazienza al fuoco della stufa, le massaie pre-
paravano questo piatto da accompagnare con
la polenta (e tanto sughetto) per sfamare
tutta la famiglia. 
L’ ossobuco si ricava dallo stinco del vitello
che è ricco di tessuto connettivo.  Ci faccia-
mo tagliare 4 ossobuchi alti 4 cm: il macella-
io avrà l accortezza di incidere la nervatura
tutt intorno, così non si arricchiranno duran-
te la cottura. 
Prepariamo il soffritto con 1 cipolla media, 2
carote e uno o due spicchi di aglio: rosoliamo
in una padella larga con olio EVO e una noce
di burro. (È facoltativo infarinare con farina

00). Adagiato la carne e aspettiamo che sia
sigillata sopra e sotto, a fuoco vivace. Bagna-
mo con un bicchiere di vino bianco e lascia-
mo evaporare l’alcool. Saliamo leggermente.
Aggiungiamo al fondo di cottura un bicchie-
re di brodo, abbassiamo la fiamma e copria-
mo. Lasciamo cuocere per 30 minuti. 
Nel frattempo prepariamo un trito agrumato
con la buccia di un limone e qualche ramet-
to di prezzemolo: lo cospargere sopra gli
ossobuchi a cottura quasi ultimata.  Il midol-
lo all interno dell osso si fonde con le crean-
do un sughetto denso e morbido.  
Li accompagneremo con un purè di patate, o
di carote, oppure con fette di sedano rapa al
forno o con un cucchiaio di polenta morbida. 

Ossobuco di
Vitello al sugoLa RRicetta 

di CCostanzo

“Ma che musica maestro!”
del Corodoro all’Exp di Cerea
È in programma domenica 25 febbraio alle 16 nell’area Exp di Cerea la seconda edizione di “Ma
che musica, maestro!”, il festival musicale che vedrà la partecipazione di oltre 130 piccoli coristi.
A fare gli onori di casa sarà il coro di Cerea “Corodoro”, formatosi a ottobre 2021 per permette-
re ai bambini dai 4 ai 13 anni d’età di stare assieme e divertirsi dopo il periodo della pandemia.
Diretto da Leonardo Maria Frattini, la formazione riunisce un totale di 60 elementi. Da poco il
“Corodoro” ha iniziato a produrre brani inediti e collaborazioni prestigiose come quella dell’An-
toniano. Ospite speciale sarà Beppe Carletti, tastierista e fondatore dei Nomadi.
Oltre al “Corodoro”, saranno invitati a esibirsi il Piccolo Coro TAB, proveniente da Barlassina

(Monza Brianza) e il Grillo d’Oro di Imola. Le formazioni corali si alterneranno con alcuni com-
ponimenti del loro repertorio sul tema della pace e si uniranno per il gran finale cantando tre can-
zoni dei Nomadi. Lo spirito della kermesse, presentata nella sede della Regione Veneto alla pre-
senza del consigliere regionale Filippo Rigo, ricalca quello dell’associazione promotrice del-
l’evento, “Nel segno di Anna”. L’organizzazione di volontariato, che unisce tramite un filo invi-
sibile i Comuni di Legnago e Cerea, è nata nel 2018 per ricordare la figura di Anna Costantini, la
bibliotecaria di Legnago scomparsa prematuramente che ha dedicato la propria vita professiona-
le alla crescita dei bambini a livello educativo, sociale e culturale. (J. Bur.)






